
- / 

, . v 5 
 > < i ' : 

WO  « è fatto 

I govern o 
J'è dimesso  nella  notte  il  ministro 

Questo 
delitto 

Nette prime, decisile 
48 ore dopo il terremoto 
è stato consumato un de-
litto. Un delitto di mas-
sa. Sono parole pesanti, 
ma esatte, giuste.  han-
no gridate gli scampati 
dal terremoto a
che con esemplare one-
stà le ha ripetute ieri in 
una drammatica denuncia 
al  a conferma di 
quanto questo giornale 
aveva scritto già dalle pri-
me ore.  ha confermate 
lo stesso "  commissario 
Zamberletti.  macchina 
dello Stato per ben due 
giorni non è esistita; l'e-
mergenza non è scattato-
Tutto è rimasto affidato 
allo slancio generoso dei 
singoli, dei comuni, di al-
cune regioni  ~in 
testa), di gruppi di giova-
ni e di operai'.Ammire-
voli sono stati anche tanti 
carabinieri, vigili  del fuo-
co, soldati  quanti era-
no e come venivano diret-
ti? Basta questa incredibi- ; 
le ammissione di Zamber-
letti: le forze armate, 
avendo un insediamento 
non certo disegnato sulla 
mappa sismica del paese, 
sono arrivate in ritardo è 
con soli 1.500 uomini nei 
primi due giorni, cinque 
volte di meno di quelli 
mobilitati per U

Ora, bisogna rispondere 
a due terribili  interroga-
tivi:  quanti italiani sono 
morti sotto le macerie per 
la mancanza di soccorso? 
Chi pagherà per  questa 
strage? Non stiamo solle-
vando, qui, la questione 
della inadempienza stori-
ca. del vero e proprio tra-
dimento verso U
giorno consumato negli 
anni dalle classi dirigenti. 
Anche di ciò, lo si sappia, 
discuteremo di fronte a 
tutto il  paese perché ne 
tragga, finalmente, le con-
seguenze. Ora ci limitia-
mo alla questione molto 
precisa delle responsabi-
lità dirette, operative di 
governo. . Qui, davvero, 
non ci sono giustificazio-
ni.  il  Belice, dopo ti 

 dopo le infinite 
promesse e dopo il  varo, 
perfino^ di leggi ad hoc, 
costatiamo l'inesistenza di 
una qualsiasi macchina 
per la difesa civile del 
paese. 

Si tratta di responsabi-
lità che ricadono per inte-
ro sui governi diretti dal-
la  cristiana e 
su alleati che hanno avu-
to non poche responsabi-
lità: ad esempio per 
la vergogna del Belice. 
Quando si è cosi attaccati 
al potere, al punto da tea-

; rizzare la propria centra-
lità e l'esclusione pregiu-
diziale di altri, si dovrà 
pur rispondere di come 
questo potere viene eser-
citato. Quando si destitut-
sce a prefetto di Avellmo 
per la sua passività si do-
vrà pur ammettere che ci 
sono responsabilità nazio-
nali che vengono prima, 
che sovrastano l'inettitu-
dine di funzionari locali. 
Che democrazia, che Stato 
i quello dove da un certa 
livello m su c'è Vimpuni-
tà? Attenti, non dice nul-
la il  fenomeno impressio-
nante, diffuso ovunque, 
della gente che raccoglie 
soldi e mezzi in tutta
lia, ma si domanda a chi 
versarli, dato che non si 
fifa  più dei governanti? 

l o messaggio del Capo dello Stato al e - : e o 
così di e i tensioni dal o * - i : accusa : nei 

i due i solo 1500 soldati e 1000 e vittime e so-
no e 3000 -Vastissima iniziativa politica e di à dei comunisti 

A —  microfoni del-
la televisione il  presidente 
della  Sandro 

 — di ritorno dalle 
zone del terremoto — ha 
lanciato un appello dramma-
tico al paese, alla solidarie-
tà di tutti. all'impegnò, pro-
nunciando un atto di accu-
sa durissimo verso il  gover-
no e l'inefficienza delle au-
torità nell'organizzare i soc-
corsi e nel coordinare gli 
aiuti che con straordinaria 
generosità arrivano in que-
ste ore da tutto il  paese. 

« e e italiani —'  ha 
detto  — sono torna-
to ieri sera dalle zone deva-
state dalla tremenda cata-
strofe sismica. o assistito 
ad nno spettacolo che mai 
dimenticherò; interi paesi 

rasi al suolo, la disperazione 
dei sopravvissuti. 

A distanza di quarantotto 
ore non erano ancora giunti 
in quei paesi gli aiuti neces-
sari o sono stato avvicinato 
da abitanti delle-zone terre-
motate che mi hanno mani-
festato la loro disperazione 
e il loro dolore, ma anche 
la loro rabbia. Non è vero, 
come qualcuno ha scritto, 
che si siano scagliati contro 
di me, anzi. o sono stato 
circondato da : affetto, da 
comprensione umana, < ma 
questo non conta.

« o potuto constatare che 
sono mancati i soccorsi im-
mediati che avrebbero dovu-
to esserci. Ancora dalle ma-
cerie ~ si - levavano gemiti, 

(Segue a pagin a 6) 
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denuncia di i i 

 il  drammatico messaggio di  il  compagno 
 Berlinguer ha ribaciato la seguente dichiarazione: -V; 

 e i come siamo sin "  dall'inizi o nell'opera di «oc-
corso raccogliamo, per  la parte che ci riguarda, il commosso 
appello e il severo ammonimento del presidente della -
blica a intensificare in tolte le forme possibili lo sforzo per 
portare aiuto alle popolazioni colpite dal terremoto. l di-
scorso di Sandro Pertini è, però, anche la più autorevole con-
ferma della denuncia venuta dal - nostro partit o e da tanta 
parte dell opinione pubblica sui gravi ritard i e le inammissi-
bil i carenze dell'azione dello Stato. l presidente della * 
pubblica ha colto in modo drastico il problema delle respon-
sabilità del governo. Ciò non potrà restare senza conseguenze a. 

Il ministr o delIMriiern o Virgini o Rognon i si è dimess o poco 
dopo mezzanotte , a conclusion e dì un'altr a giornat a dramma -
tic a che ha fatt o esploder * la verit à in tutt a la sua crudel e 
dimensione : da un lato i l numer o del mort i recuperat i tr a 
le maceri e (siam o a oltr e tremila) , dall'altr o i l quadr o spa-
ventos o dèi ritard i e dell'inefficienz a del governo , messo sot -
to accus a dall'opinion e pubblica , dal . partiti , e dall o stess o 
President e dell a Repubblic a Pertini . - . - . . . ; ; 
- L a notizi a dell e dimission i d i Rognon i è arrivat a poch e 
ore ' dopo < il discors o durissim o pronunciat o dal capo dell o 
Stato davant i alla TV. Il ministr o dell'Intern o ha rassegnat o 
i l mandat o con una letter a molt o brev e Inviat a ad 'Arnald o 
Forlant . «Caro presidente , t i preg o di accoglier e le mie 
dimission i da ministro . A quest o modo penso di allontanar e 
dal . govern o tensioni , che finirebber o per render e difficil i la 
sua azione , che in quest o moment o é assolutament e neces -
saria . Credo di aver svolto , come ministr o dell'Interno , In 
quest i due anni e mezzo, e anch e in quest i ultim i giorni , un 
positiv o servizi o per i l mio paese. Ne no tranquilla , coscienza . 
Ti ringrazi o dell a fiduci a con la più viv a cordialità» . 

E' un prim o gesto politic o in una situazion e di caos che 
In quest e ore t i present a davver o disastros e in tutt e le zone 
terremotate , lasciat e in condizion i di assenza di soccors i e di 
telal e duwflàfifzttzfaiè . Migliat a d i volontari , una grand e 
nrot e d i «fut t invW I dalfeitjoeled a c^f.parte.d'Itallo^frDven o 
difficoltà  pèrsin e ad arrivar » nel luògh i pio , disastrat i per la 
Insipienz a e addirittur a per gl i Intralc i burocratic i posti , dall e 
autorità : Vn ver e bilanci o del terremot o e dell e vittim e mietut e 
dal sism a devr à comprender e un altr o tragic o e angosciant e 
bilancte x quant e vit e si potevan o salvar e e non si è riusciti 
a fa'rlo v per l'inefficienza , H ritardo,  la confusione ? . 

. Anch e il , commissari o straordinari o Zamberlett i ha volut o 
distanziar e le sue reseensabilit à da quello . che . è avvenuto . In 
Campani a e fn Basilicat a nell e prim e 4S ore . Ha dett o che 
in quei due giorn i si i lavorat o con i l 20% del potenzial e uti -
lizzat o in Friuli : 150» soldati , 1*00 vigil i del fuoco , 27 elicotter i 
e praticament e nessu n mezzo meccanico . Questo è sfat o tutto . 

Total e in quést i moment i drammatic i è l'impegn o del PCI. 
In ogn i localit à le nostr e sezion i organizzan e solidariet à e ini -
ziativ a politica . Ier i  Roma c'è stat a la riunton e del segre -
tar i regional i di tutt a Italia . Doman i a Salern o f assemble a 
dei quadri.meridional i Con Berlingue r Tra brev e una ses-
sion e del Comitat o central e sul Sud dopo i l terremoto . : 

a , dove si è scavato, ; salvati 19 bimbi' è due adttlti -Quinti uccisi ' 
dai ? - La a dei paesi; dell'alto : Sele - l o camion di pane 

e che, si ripete, di pasce hv paésai tragica - aort e all'addiacci o per miglial a di persone . 

/.-

 faccia di uno sviluppo distorto e ingiusto 

o morale» 
Gli italiani hanno potato 

vedere coni propr i occhi, 
in questi giorni, che cosa 
è il : un quadro 
di miseria e di desolazione 
che la tragedia del terremo-
to ha messo a nudo ma le 
cui radici risalgono lontano 
ed affondano nelle ingiustì-
zie e nelle storture non so-
lo della società meridionale 
ma anche dello Stato e del-
la società nazionale. Gli ita-
liani hanno potuto vedere in 
modo inequivocabile su qua. 
l i misere spalle è caduto 
il peso del tipo di sviluppo 
verso il quale è stato indi-
rizzato il nostro paese, con 
le scelte che sono state fat-
te trent'anni fa. E se qual-
cuno aveva delle illusioni 
sulla politica meridionalisti-

ca fatta durante un tren-
tennio ha dovuto levarsele 
dalla testa. a cosiddetta 
questione meridionale non 
è una formula politica ma 
qualcosa che fa ancora sof-
frir e e morire. Quei paesi 
sperduti, di cui solo dopo 
due-tre giorni s'è saputo che 
erano stati distrutti ; quei 
«cafoni» che per  giorni 

"  hanno levato lamenti e gri-
da senza soccorso, sepolti 
sotto le macerie; quella po-

. verta, quella impotenza, 
quella frantumazione socia-
te che il terremoto non ha 

. creato ma soltanto rivelato! 
Si dice che questa è solo 
una parte della realtà meri-
dionale, che il disastro ha 
colpito la parte più povera. 

.ET un'affermazione mistifi -

'  cataria, anche sé è vero che 
il o non è uni-
forme. E*  mistificatori a per-
ché nasconde il fatto che 
questa realtà riguarda la 
maggior  parte della popola-
zione meridionale, milioni 
di cittadini , riguarda la Ba-
silicata come la Calabria, 1' 
Abruzzo come la Sicilia, la 
Campania, la Sardegna, la 
Puglia, le città « le campa-
gne. a povertà e l'arre -
tratezza dominano ancora, 
seppure talvolta in forme 
nuove rispetto al passato, 
l'economia, la cultura, la 
vita sociale di tutt o n -
zogiorno. rT la realtà che 
i - lavoratori meridionali 
hanno cercato di trasforma-
re, a partir e dalla fine del-
la seconda guen* -

le, con lotte eroiche e du-
rissime, senza trovare com-
prensione e sostegno da par-
te delle classi dirigent i Pri-

: ma hanno subito persecu-
zioni e violenze; poi ini-
ziative senza respiro, elar-
gizioni di favori da pagare 
con il voto, corruttela. l 
terremoto ha fatto scopri-
re) a quanti ancora nati k» 
sapevano che le attrezzato-
re civil i sono paurosamen-
te inadeguate, che una pax- -
te rilevante delle stesse in-
dustrie create di recente è 
sa crisi e inattiva. ' 

o nazionale, certo. a 
gente semplice del nostro 
paese, alla quale nel corso 
di questi decenni sono sta-
te vistosamente sciorinate 
le cifr e dell'intervento stra-

ordinari o e che qualche 
volta si è domandata se 
per  caso non dipèndesse 
propri o dai naturali difet-
ti dei meridionali la scar- ' 
sa efficacia di quegli inve-
stimenti, partecipa davve-
ro al dolore delle-popola-
zioni colpite daT disastro, 
sente come sua la tremen-
da ferit a che sì è aperta, 
ed offre generosamente il 
suo aiuto. a deve consta-
tare, attraverso le immagi-
ni che vengontf da centi-
naia di località» che le con-
dizioni di ' inferiorit à del * 

o permangono e. 
che, anche per  questo mo-

Rosart o VHIari 
(Segue a pagin a 6) 

C'è un'Itali a che soccorso . 
e incontri sulle strade che partono da Potenza: gli operai dì Taranto, il campo dei sindacati, 

giovani comunisti, ragazzi venuti da una parrocchia romana, gli uomini

Da uno dei nostr i inviat i 
POTENZA — Ci, eccome se 
c'è  detta volontà e 
della solidarietà, della frater-
nità e diW amicizia. F -
lia dalie mani patte, aerilo 
del lavoro, della gente comu-
ne, queùa che, ogni mattina, 
si alza per andare in /«borica 
e in ufficio. Questa  sen-
za auto , senza scarte, che 
odia la burocrazia, i timbri , 
le scartoffie a tatto ometto che 
sa di ruberie e di scassato. 
questa a che sa fare sen-
za parlare, con la modestia 
di chi ha la coscienza a posta, 
sta scendendo verso sud con 
tatti i messi 

 tra una scossa e r«Sra. 

ho fatto U giro dette strade 
che portano a Potenza a ho 
incontrato mule volte questa 

 détta ragione.  uno 
spettacolo che allarga fl  cuo-
re. dopo aver visto tanti mor-
ti e tanto dolore, loggia nella 
e conca maledetta* di Bai-
vano. 

 questa
to Cesareo, operaio della Si-
dermontaggi di Taranto, vo-
lontario, stanco morto. E*  par-
tit o all'alba da Taranto coi 
suoi compagni con un furgo-
ne detta ditta che hanno riem-
pito di scatolette di come, di 

-99 chili di pasta, di latte, di 
pane.  fabbrica gli 909 ope-
rai hanno vuotato le dispense 
della mensa a Hanno manda-

to tutto qm\ Ora sono nei 
pò base del sindacata a 
rio  di Central 
valli, sotto la città che. lassa, 
è appiccicata alla cotti**.  So-
no contenti e pronti e scuri-
care. Ci sono, poi, Giuseppe 

 di 27 anni, poliziotto 
in servizio da 39 ore: 
ha èqui nei centro dei 
coti e scarica latte e 
minerale; Umberto Tato, 
pretorio «Ti semjetta
che dirigi Cehtroioatti, dopo 
che l*  sede detta Camera dei 

 i trottata.  poi, an-
cora, diaci venti rapassi di
tè*»* che som anche toro ani 
per  dare una mano. i la-
scieto le case, tassi net cen-
tro, per  metterti a disposizio-

ne dei snaacatU c'è  _ .. 
di operai deWANlC di

con m* camion carico di bran-
de e tende.  ecco quest'al-
tro grappe di compagni detta 

 comunista di Ta-
ranto che hanno portalo dei 
prefabbricati e sta***  a sede-
re al soie per riprendere fia-
to. in attesa di essere spediti 
chissà dove. Ancora: m* altra 
arvppo che viene da Taranto 
ce* coperte e cmorie. Sono 
quasi stupiti che un giornali-
sta si occupi OS 
riefa e dei loro 
lecisoaj _ 
dio privata con nn 
rica di matrrarr i 
in questura, m* 

»*.*% in 
na-

fta-

dir lare 
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a uno dei- nostri inviat i 
 —  parole, 

'  non basteranno mai per rac-
contare questa tragedia. Ar-
riviamo a Calabritto. a Capo-, 
sete e a Senerchia — tre cen-
tri  deU'lrpinìa che gravitano 
perà su Salerno — dopo le 
undici di sera di una giornata 
in cut abbr,anu> già visto cen-
tinaia dt morti, tanta distru-
zione.  non basta ancora, 

 ogni vottai peggio. 
Vediamo qui i corpi dei 

morti per asfissia, quetti che 
si potevano salvare e sono 
stati uccisi aW ritardo dei 
soccorsi.  da AoeWmo ci 

'arriva una notizia agghiac-
ciante: trofìe rovine del cen-
tro storico dovrebbero esserci 

vìve, che nessuno ha 
.potato'tirate fuòri. a 
ne Vesperto svizzero Charles 
Stalhi*. giunto con un'apma-
recchiatnra capace di capta-
re il respiro e 9 rasiere : di 
persone sepolte. Cresce den-
qne la rettola per  quante non 
è stata ancora fatto.
si è scavato, ancora ieri assi-
—» e^aaenoa e ^Pa^nso ' _ oni^eess ' * epoojoe>a > ae oe^ 

vati tra le macerie: 15 
bini 

al sesib dai 

S. 
no. dee neonati che si 

cfvte 
crollato, e altr i dei 
granai itran raort 
certe di sua case. A 
Avellino, sono stali 

1 che- era statai rasa al suolo.-
 all'ingresso del pae-

se troviamo delle case in pie-] 
di, con le luci accese dentro. 
-  la speranza .dura pochi. 

attimi; W tempo di accorger-
si che in quette case non c'è 
pai nessuno; che sono state 
lasciate cosi dalla prima se-
ra. Sono' terribili  e case di 
bombite»: squamate; davan-
ti, ci si può guardare dentro. 
Al centro detta strada princi-
pale c'è una tenda.  primi 
soccorritori sonò arrivati da 

: Bassolmó conoscevap̂ae-
se e la piazza.  c'era la 
sezione comunista; -da  quel 
balcone -—.dice ~ avrò fatto 
tanti comizi.  sezione co-
munista non Ce più; U bal-
cone, la piazza, non ci sono. 

 sezione socialista è ri-
masta solo la tabella. Calo-
britto finisce sul vuoto. 

Arrivano, intanto, i primi 
compagni. della  Sono 
due gruppi, uno di

Rocco Di Biss i 
(Segue a pagin a 6) : V. 
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Il PCI impegna tutte le proprie 
energie 'opera di soccorso 

Centinaia e centinaia di comunisti al o nelle zone colpite -1 i -
gionali fanno il punto su questa a fase di a - ì -
gue  a o - o un Comitato e sui i del o 

4 <  -
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fc ' ' * ' kX 

, iti  **  * 
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A — l PC  è impegnato 
con tutte le sue energie nel-
l'opera di soccorso delle po-
polazioni meridionali *> colpite 
dal terremoto. e centi-
naia e centinaia di dirigenti e 
attivist i comunisti sono già a 
Napoli, , a Potenza 
per  dare Vita a una rete di 
concreti interventi r  alle-
viare le sofferenze delle genti 
del sud e mentre si estende < 
il grande moto di solidarietà ' 
che vede in prima fila eli 
enti locali amministrati dalle 
sinistre, i segretari regionali 
del nostro partit o si sono riuni -
ti appositamente a a per 
fare un bilancio di questi 
prim i giorni di emergenza. 
Alla riunione ' hanno parteci-
pato il compagno Enrico 
Berlinguer  — che presiederà 
domani a Salerno una riu-
nione dei dirisenti delle or-
ganizzazioni comuniste delle ' 
regioni colpite dal terremoto 
e dei quadri di partit o di al-
tr e regioni impegnati nell'o-
pera di solidarietà — e altr i 
numerosi membri della -
zione nazionale. 

e notizie che provengono 
da tatto le regioni parlano di 
una mobilitazione eccezionale 

di risorse umane, di un forte 
spirit o di sacrificio e abnega-
zione nella tormentosa opera 
di rimozione delle macerie. E 
parlano anche di una forte 
carica critica nei confronti 
del governo e delle autorità 
centrali per  le lentezze i-
nammìssibili nell'opera di 
soccorso. 

: l compagno Pio a Torre. 
nalla introduzione, ha trac-
ciato una mappa dei bisogni 
e dei tipi di intervento né-. 
cessari in questa prima fase 
d'emergenza, i a prima, '. in-
dispensabile esigenza -è lo 
sgombero"  delle macerie: ac-jj 
canto all'esercito, ai vigili del i 
fuoco servono gruppi di ope-. 
rai qualificati con attrezzatu-
re meccaniche. Ci sono già 
all'opera sul posto gruppi di 
lavoratori delle cooperative 
dir produzione: l'invit o è ad 
insistere, ad  inviare "  altr i 
uomini è altro materiale. e 
stesse migliaia di giovani che 
sono arrivat i o stanno arri -
vando sui luoghi della cata-
strofe, e che hanno trovato 
sulla loro strada non pochi 
intralc i burocratici , stanno 
dando e - possono dare. - in
questo senso, un contributo 
ancor più importante, colle-

gandosi ai centri creati, nelle 
diverse zone, dagli enti locali. 

Nel dibattit o sono emerse 
le esigenze (c'è l'assillo del-
l'assistenza alle popolazioni: 
mancano acqua, luce, viveri, 
coperte e soprattutto un tet-
to). gli aspetti specifici del 
servizi (le strade, ambulatori. 
consultori), i drammi nel 
dramma (come essere vicini 
ai bambini, cosi duramente 
colpiti e agli anziani). Sono 
venute proposte : che si < tra-
durranno nelle iniziative di 
un partit o che anche in nue-
sta occasione sta dimostran-
do di essere una delle poche 
cose che -^ funzionano nel 
nostro paese. Anche nel Sud. 
E sono venute, oltre alle cri-
tiche per  le inadempienze, 
per  i ritardi , per  le assurdità 
burocratiche, che intralciano 
l'opera di salvataggio. '  idee 
per  far  fronte al dramma 
della mancanza di alloggi, un 
manifesto spirito di collaho-
razione con il commissario 
straordinario , un invito ad 
estendere, al basso, la mobi-
litazione unitaria, come sta 
avvenendo tra le organizza-
zioni giovanili, tra tutte auel-
le forze interessate sincera-
mente alla solidarietà nazio-

.... . ' . » - , - . . v.
naie. o tra gli altr i par-
lato , , Ventu-
ra. , , Adriana 
Seroni, Quercini. Cervetti, 
Ferrara, , Gianvito. 
Cavioli, Parisi, Angiùli e il 
segretario Enrico Berlinguer. 

Per  questo oltre al massic-
cio impegno di questi giorni 
di tutte le organizzazioni di 
partito , oltre all'incontr o di 
Berlinguer  di ' venerdì « a Sa-
lerno è stata decisa anche. ' 
per  le prossime settimane, la; 
convocazione di. una apposita 
riunione del Comitato centra-/ 
le per  fare il punto sulla si-
tuazione nel Sud dopo il ter-
remoto. Nel Paese intanto le 
organizzazioni comuniste svi-
lupperanno una cnmoagna di 
manifestazioni politiche che 
dovranno legare strettamente, 
come ha osservato Napolita-
no. i temi della moralità, del 
governo, della struttur a dello ' 
Stato e dei bisogni del Paese. ' 
Nel corso della riunione sono ' 
stati affrontati anche i pro-
blemi del Partito in relazioni» 
alla campagna di tesseramen-
to con una relazione. del 
compagno Napolitano. , 

Maurizi o Boldrin ì Un uomo a Pescopagano, in provincia di Potenza: e Questa era la mia casa» 

Zamberlett i ammette : 48 tragich e ore 
 due i su una e i a 1/11 a hanno o solo mille vigili del fuoco e millecinquecento 

na 27 i - l o aggiunge: « Avevo detto che bisognava e » - Analoghe ammissioni dei de 

Da uno dei nostr i inviat i 
 — Finalmente lo 

ammettono.  i terremotati 
del Sud ci sono state almeno 
48 tragiche ore di ritardo, 
che hanno condannato a mor-
te — < per  asfissia », come 
è accaduto a Calabritto, a 

 in decine di altri 
comuni — centinaia di uomi-
ni, donne e bambini, che era-
rio riusciti a scampare alla* 
furia  della natura, ma che: 
non. hanno trovato nessuno] 
che  tirasse* fuori daìle'ma-' 
cerie, che sollevasse una tra-
ve, un muro, un mobile pe-
sante, spesso unici ostacoli 
tra la vita e la morte.  ha 
detto chiaramente — ieri mot-
tina a Napoli — l'onorevole 
Zambefletti. nominato soltan-
to da un giorno < commissario 
straordinario > e che forse 
proprio da questo incarico re-
centissimo ha trovato U modo 
per raccontare come sono an-
date davvero le cose. i 4 

*  Nelle prime 48 ore — ha 
detto — su una superficie di-
sastrata enorme pari a un 
undicesimo di tutta
hanno lavorato 1.000 vigili  del 

fuoco e 1.500 soldati*. 
Gli elicotteri disponibili so-

no stati — in tuffo — 27, i 
mezzi meccanici (ruspe, sca-
vatrici. ecc.) ' praticamente 
non c'erano.  capire bene 
cosa significano queste cifre 
basta elencare le - decisioni 
successive: nella  tarda  se-
rata di martedì i militari  pre-
senti sono diventati 7.500 e 
devono, ancora crescere — en-
tro domani —*  fino à. 16.000, 

"più  di dièci tolte — cioè ~ 
-il r- Numero - 'di quanti : erano 
presenti nel momento di mag-
gior bisogno. r v 

 vigili del fuoco soltanto 
nella serata di martedì sono 
diventati 3000. tre volte in 
più che nei primi due giorni. 

 gli elicotteri, in poche 
ore, si sono raddoppiati, di-
ventando 54.. v. > .. 

« Abbiamo potuto disporre 
nei primi giorni — afferma 
Zamberletti. cercando di tro-. 
vare una giustificazione 
"strutturale",  che copra la 
catena degli errori e delle 
responsabilità — soltanto del 
20 per cento del potenziale 
su cui potemmo contare in 

 Nel Sud, infatti, non 

sono molte le caserme attrez-
zate dell'esercito*. 

 anche questa giustifica-
zione sarà smentita. nel giro 
di un'ora, dal segretario del-
la  in persona come rife-
riamo in altra parte del gior-

. naie.j^v  ;>/; . '  ;.v '
 le ammissioni non si 

fermano qui. Gerardo Bianco. 
capogruppo de alla Camera 

_ha..detto: *lo stesso-jaunndo 
sonò,giunto lunedì a S. Ange-\ 
l̂ o dei. . ho : trovato -. 
'wloiintaruppodi soìddÙ. Ci] 
sono' delle responsabilità che 
attengono alla mancanza di 
piani specifici ».  con anàlo-
ohe paróle, si è espressò U de 
Tanca presidente della com-
missione lavóri - p"hhlici  al 
Senato.  pretetto di Avellino 
è stato poi. come si sa. de-

-stitnito sul campo. , 
Nel capólnono della vrovin-

cin dove i morti si contano a 
.mialiaia, assieme a un mtono 
 prefetto, è sfato anfhe man-
fato il  comnv^nnte d°i vinili 
del fuoco d'
li.  fhe am fu hrarcìo dpftro 
& Znmberi&ti in F*»»ili .
eh1*  nxpvto ilpristini  » * ^ 

e a verità — per il commis-

sario straordinario — è che 
ad Avellino si è operato "in 
evidente stato confusionale" ». 

Ci viene in mente cosi — in 
questo stanzone della prefet-
. tura di Napoli, dove hanno at-
trezzato una confortevole sa-
la stampa per i giornalisti — 
quanto ci ha raccontato, ap-
pena poche ore prima, ben ól-
tre mezzanotte, nel gelo di un 
paese, che ora non c'è più. un 

, uomo, completamente sconvol-
to, ._  già sindaco ^so-
cialista dt'CiUaòrmo: «Scino 
andato in prefettura, ad Avel-
lino, à dire che ci era crollato 
il  paese sotto i piedi, che ì 
morti erano centinaia, che 
sentivamo gridare i vivi sot-
to le macerie e con le mani 
nude non potevamo fare nul-
la.  hanno risposto che non 
dovevo fare U campanilista. 
non dovevo drammatizzare, 
perché era chiaro che in quel 
momento ognuno rivendicava 
qualcosa per il  suo "paese na-
tio"».  :  ... : - ;: 

 deve esere stato que-
sto l'« evidènte stato confusio-
nale* dell'ex prefetto rrpino. 
Chissà quanti morti ha provo-
cato, in questo « staio ». — 

"Ora  . l comunque, . assicura 
Zamberletti. si sta provveden-
do.  VSA è annunciato 
l'arrivo  di 20 Hercules, con 
1.000 tende per 6.000 posti let-
to, là regione  si è 
gemellata con Salerno, la 

 con 'le sue nove 
 ha deciso il  gemel-

laggio con i nove centri più 
colpiti dèll'lrpinia. A Napoli 
r j  ,safà  di coordina-

jnentq generale pèr'iùttli-.soc-
corst,^pgnit provincia avrà un 
centro operativo, t sindaci dei 
comuni saranno affiancati da 
ufficiali  dell'esercito e da e-' 
sperti vigili  del fuoco che diri-
geranno tutte le operazioni di 
soccorso. --> . . 

E non è tutto.  Campania 
e la  daranno vita a 
due € comitati politici-operati-
vi », formati da rappresentan-
ti dì tutti i partiti, che saran-
no a fianco del commissario 
straordinario per tutte le de-
cisioni. 1 presidenti delle due 
giunte reaiànnli faranno an-
che loro parte-di questi € co-
mitati*. > -

Zamberletti non dà cifre per 
i morti, i feriti, i senzatetto. 
« non è ancora U momento », 

spiega, < anche perché men-
tre a  la situazione si 
è stabilizzata, ad Avellino e 
Salerno emergono nuove e 
gravi situazioni. Siamo ancora 
nella  "fase d'urto",  nel pri-
missimo intervento di emer-
genza. -
: t Ora siamo riusciti ad arri-
vare in tutti i comuni, ma non 
è ancora assicurato un riforni-
mento adeguato alle esigenze. 

 un comune pud 
anche voler, dire esserci.arri-
vaticòn una camionetta e cin-
que soldati.  certo non ba-
sta*. Certo, non basta. Anche 
perché le cifre della tragedia 
rischiano di travolgere ogni 
previsione. . - ,- \ , 

n Campania,- ad esempio, 
si parla addirittura di 350.000 
senzatetto.  comunisti — che 
hanno riunito ieri U difettivo 
regionale — chiedono che in 
primo luogo si rimuovano le 
macerie, si curino i feriti, si 
garantisca l'igiene pubblica e 
l'assistenza ai bambini e agli 
anziani. - -- e  --i  -
- 1 comunisti  chiedono, inol-
tre. che si assicuri in tutu 
i modi (con tende, roulottes. 
prefabbricati, acquisizione di 

soldati con appe-
o e Tanga 

stabili demaniali e di strut-
ture pubbliche, requisizione di 
alberghi e di case sfitte) un 
tetto a tutti quelli che non 
hanno più una casa. ' \i-

 per questo, 
è la piena valorizzazione del-
le funzioni degli enti locali, 
singoli e associatu fornendo 
loro - poteri straordinari e A 
mezzi e gli aiuti necessari. 

 è. infine^,  nel 'do-
cumento comunista, la. ariti-' 
ca verso il  < colpevole e oer-: 
gognoso ritardo del governo *. 

 a tutti i ritardi se ne pud 
aggiungere, un altro, forse U 
più vergognoso di tutti.
ché non è scattato nessun pia-
no di emergenza?  non 
erano state '- previste le dif-
ficoltà anche obbiettive per 
un intervento nel sud?  . 
-  abbiamo chiesto ieri mat-
tina ' a : Zamberletti. ' « Avevo 
già detto — ci ha risposto — 
che su questa dorsale appen-
ninica si .doveva, program-
mare, che un terremoto lì era 
più che prevedibile...*. 

r. d. b. 

A — l governo ha vara-
to ieri mattlj'. a i provvedimen-
ti d'urgenza a favore dei ter-
remotati.  primi stanziamenti 
assommano a 1.200 miliardi . 
così ripartiti : 600 miliard i per 
l'acquisto di case, prefabbri-
cati e roulottes in cui allog-' 
giare temporaneamente le de-
cine di migliaia di senzatet-
to; altr i 600 miliard i per  le 
spese urgenti di assistenza e 
ripristin o dei servizi essen-
ziali. l governo ha rimanda-
to ai prossimi giorni il varo 
di misure organiche per  la 
ricostruzione delle zone deva-
state dal sisma. a già ieri 
mattina in Consiglio dei mi-
nistri c'è stata, a quanto pa-
re. una prima discussione sui 
mezzi più adeguati per  il re-
perimento dei fondi necessa-
ri:  e se la sera precedente 
a Palazzo Chigi si tendeva a 
escludere l'adozione di mi-
sure tipo < una tantum > o 
« addizionale Calabria ». in-
somma una qualsiasi forma 
di prelievo sui redditi dei la-
voratori dipendenti, diversi 
sembrano invece essere gli 
orientamenti emersi nella riu-
nione di ieri mattina. Si vedrà 
nei-prossimi giorni, ... 
. . ^ il provvedimento 

varato dal Consiglio dei mini-
stri specifica che la seconda 
fetta di "  600 miliard i dovrà 
servire all'acquisto di viveri 
e medicinali, all'indennizzo 
immediato delle famiglie del-
le vittim e (nella misura di 4 
milioni per  ogni componente 
del nucleo familiare, e 10 mi-
lioni per  il capo famiglia o 
comunque per  il membro fa-
miliar e che svolgeva Fattivi-
tà maggiormente retribuita) . 
alle sovvenzioni (fino a 3 mi-
lioni) per  mobili, suppellettili. 
vestiti andati ' distrutt i nel 
terremoto. 

 governo vara 
le prime misure 

a favore 
dei terremotati 

600 miliard i per assistenz a urgente , altrettali -
t i per serviz i essenzial i - Sussid i e facilitazion i 

./ 

Nelle due regioni devasta-
te. Campania e Basilicata, so-
no stati sospesi gli sfratti fi-
no al 31 dicembre prossimo. 
e fino alla stessa data è stata 
decisa la sospensione de] ver-
samento di contributi previ-
denziali ed assistenziali. Con-
temporaneamente. è scattata 
la cassa, integrazione per  tut-
ti i lavoratori le cui, azien-
de risultano distrutt e o dan-
neggiate dal terremoto. Un* 
gruppo di lavoro composto 
dai ministr i Andreatta. Ca-
pria. a . Nicolazzi. 
Scotti è stato - incaricato di 
seguire ' l'applicazione delle 
decisioni prese e di proce-
dere all'aggiornamento della 
situazione. Al commissario 
per  le zone terremotate. Giu-
seppe Zamberletti. »«no stati 
attribuit i poteri molto vasti. 
di coordinamento di tutt i gli 
interventi '  urgenti dei vari 
rami della pubblica ammini-
strazione. n sostanza, l'ero-
gazione degli stanziamenti va-
rati dal Consiglio dei mini-
stri è affidata direttamente 
allo stesso ; Zamberletti. che 
potrà far  ricorso a procedu-
re semplificate «anche in de-
roga » alla legislazione in 
corso..- - - ^  *: - "  ' 
' Un «giallo» a tinte abba-
stanza grottesche ha accom-

pagnato i lavori del Consiglio 
dei ministri . Sino ai comu-
nicato ufficiale non è stato 
infatt i possibile conoscere la 
entità esatta della somma 
stanziata dai governo: ogni 
ministro che lasciava Palaz-
zo Chigi dava una sua ver-
sione. contrastante con quella 
dei colleghi. a cominciato 

. sostenendo che lo 
stanziamento era addirittu -
ra di 600 milioni (<0 miliar -
di? non ricordo»), ha conti-
nuato Nicolazzi  : che ha par-
lato di 1.200 miliardi , subito 
però contraddetto da e -
chelis e a , per  i qua-
li i miliard i erano 600. E que-
sto balletto delle cifre, è con-
tinuato — come si è detto — 
fino a sera. . 

 Poi, o e , re-
sponsabili dei primi soccorsi 
nella loro qualità di ministr i 
della a e . 
hanno tenuto, una conferenza 
stampa per  cercare — spal-
leggiati da ottimistiche affer-
mazioni di e s e com-
pagni ' — di rispondere alle 
critiche mosse da gran parte 
della stampa, del mondo po-
litic o e della stessa maggio-
ranza all'opera della «pro-
tezione civile». Ne sono ve-
nute fuori dichiarazioni v 
barazzate ' e contraddittorie, 
soprattutto per  quanto attie-

ne all'impiego dei mezzi di 
immediato soccorso. . 

; ad esempio, ha 
confermato che gli elicotteri 
sono stati impiegati nell'ope-
ra di ricognizione e soccorso 
solo a partir e da martedì, an-
che perché — ha sostenuto 
— « le condizioni atmosferi-
che. lunedi, non ne consenti-
vano l'uso». a tutt i — ha 
obiettato un cronista — han-
no potuto vedere in TV l'eli-
cottero di Peritini che già lu-
nedi sorvolava le zone colpi-
te. Allora, perchè gli altr i 
non hanno potuto levarsi io 
volo? « Non so rispondere ». 
ha candidamente ammesso il 
ministro della difesa. 

o la commissione bi-
lancio della Camera ha so-
speso l'esame della legge fi-
nanziaria in attesa che 0 go-
verno faccia conoscere le sue 
effettive determinazioni circa 
le ansare per  la ripresa edi-
lizia. civile e produttiva delle 
zone terremotate e delle zone 
colpite dal sisma di domenica 
scorsa. » 

l compagno Ciuffini . a no-
me del gruppo comunista, ha 
espresso la protesta del PC
per il modo eoa cui sono stati 
portati avanti ì soccorsi, e so-
prattutt o per  l'inerzia manife-
stata dai governi sin qui suc-
cedutisi rispetto alla elabora-
zione effettiva di un piano di 
emergenza per  le calamità. 
come è dimostrato dal fatto 
che nessuna iniziativa è stata 
intrapresa per  la istituzione di 
un servizio sismico. TJ socia-
lista Santi si è associato. Nes-
sun democristiano ha aperto 
bocca, e lo stesso ministro Ni-
colazzi ha dovuto assumere la 
difesa di se stesso e del suo 
dicastero, una difesa imbaraz-
zala e non convincente. ~ 

Dura polemic a a Napol i 
r. 

, . . . ., A ....... 
l o de ammette i (e ho capito il -

ma solo in tv ) e accusa il i di e gioco o » 
Dalla nostr a redazion e 
 — < Quando brucia la casa è meglio 

pensare a spegnere il fuoco che a fare po-
lemiche ». Flaminio Piccoli, segretario na-
zionale della . appena giunto ieri pomerig-
gio a Napoli per  portare la «solidarietà del 
partit o di maggioranza relativa alle popola-
zioni colpite > ha cercato di « spegnere il 
fuoco» della polemica che è divampata in 
queste ore sui ritardi  dei soccorsi ai- terre-
motati. a cercato di difendere l'operato del 
governo, ma non gli è riuscito Ano in fondo. 
« o è arrivat o in ritard o » ba dovu-
to riconoscere. * Se c'è chi ha sbagliato pa-
gberà » ha proseguito, ammettendo quindi che 
colpe ce ne sono. « Solo attraverso la televi-
sione ci si è potuti rendere conto fino in fon-
do della eccezionalità della tragedia». Tutte 
affermazioni molto gravi che si vanno ad ag-
giungere alla sensazione di sfascio che in 
questi primi tre giorni del e dopo terremoto » 
 ha aggredito tutt i quelli che in un modo o in 
un altro hanno avuto a che fare con l'organiz-
zazione dei soccorsi alle popolazioni terremo-
tate. Siamo nel caos. . r , . 

Eppure lo stesso Piccoli, continuando nel-
la sua dichiarazione, ha detto che si era per-, 
seralmente reso conto subito che ci sarem-
mo trovati davanti ad una catastrofe. «Quel-
lo che ho sentito domenica sera a a era 
maggiore dì quanto avvertii quattro anni fa a 
Trento mentre il Friul i veniva distrutt o dal 
sisma ». o strano è che la stessa « sensibi-
lità» non l'abbiano mostrata quelli a cui 
spettava organizzare immediatamente i sec-
carsi; che nel nostro paese non ci siastato 
mai nessuno che abbia pensato — come ha 
detto lo stesso Piccoli — ad allestire in que-
ste zone sismiche depositi di generi di pri-

ma necessità, roulottes. tende. 
a un'ultim a battuta prima di partir e per 

fare riunioni  di partit o nelle zone maggior-
mente colpite Piccoli l'ha dedicata ai socia-
listi . « E' un gioco scellerato quello che stan-
no conducendo » ha detto, alludendo al duro 
attacco che l'onorevole a ha rivolto  al 
governo nel suo intervento in Parlamento. 

a polemica è continuata a distanza ravvi-
cinata nel pomeriggio. a direzione sociali-
sta ba infatt i tenuto a Napoli una riunione 
straordinari a allargata a tutt i i parlamen-
tari e agli esponenti politici delle zone colpi-
te. E Craxi ha quindi subito saputo della bat-
tuta di Piccoli. a preferito non rispondere 
personalmente ed invece si è subito riunit o 
con gli altr i esponenti del partito . a ascol-
tato i racconti drammatici di queste ore ed 
il quadro anche ai suoi occhi è apparso via 
via molto più grave di quanto fosse stato fi-
nora descritto dagli organi ufficial i dello 
Stato. . v 
/«E* una tragedia dagli aspetti spaventosi 

'— ha detto nell'introduzione ai lavori — di 
cui si è stentato a comprendere tempestiva-
mente i reali contorni. Essi — ha aggiunto — 
sono apparsi in un tragico crescendo senza 
che. ancora in queste ore, la situazione ap-
paia esattamente in tutte le dimensioni né 
possa considerarsi sotto controllo. Vedremo. 
ricostruendo i fatti le responsabilità, le cause 
dei ritard i che si sono verificati nelle opere 
di soccorso, nella carenza dell'organizzazione 
dei mezzi, nel coordinamento tutto ». 

Alla e è stato approvato un documento 
finale, m cui viene ribadit o l'impegno a cer-
care di riparare  in ogni modo ai ritardi  fino-
ra registrati. 

».  m. ci . 

Anche dalle campagne ano sforzo o 
Numerose le e della Federbrac-

cianti. a Calabria sono partit i 240 
braccianti forestali; coperte, tende, vi-
veri e medicinali sono arrivat i dalle orga-
nizzazioni pugliesi, insieme al primi mi-
lioni di lir e raccolti.  lavoratori della 

«stenda ataccarese in lotta hanno sotto-
scritto una giornata di lavora 

e organizzazioni di Alessandria un 
primo risultato di 2 milioni e mezzo, altr i 
soldi si stanno raccogliendo in Piemon-
to, Umbria, , Veneto, 

ìoranza: 
clima più teso 
dopo il rinvi o 
del «vertice» 

Caso : il 
immediati - Secca 
a chi spinge pe

A — l tentativo di usa-
re la tragedia che colpisce il 

o come una specie 
di diversivo, che servisse alla 

a cristiana e al go-
verno per  eludere il nodo sem-
pre più stringente della que- { 
stione morale, si sta risolven-
do in un boomerang. l verti-. 
ce della maggioranza previsto 
per  martedì scorso è stato rin-
viato sine die, ma ciò non ha 
attenuato affatto le tensioni 
nell'area governativa: sembra 
invece che le abbia acuite. l 
fatto che si debba provvede-
re (ed efficacemente, non co-
me è stato fatto finora) per 
dare sostegno alle popolazio-
ni che il terremoto ha lascia-
to senza casa e senza beni. 
non cancella, e non autoriz-
za a * rinviare. - il tema ; scot-
tante della pulizia che deve 
essere fatta, prima di tutto 
liberando il campo dai perso-
naggi che ricoprono cariche 
important i e che resistono ag-
grappati. alle loro . poltrone 
malgrado che si trovino ad 
essere  discussi.  accusati  e 
"censurati spesso all'intern o dei 
loro stessi partiti . 

l caso Bisaglia è diventa-
to lo specchio di questa situa-
zione. l  ministro -
stria ha rifiutat o di dimetter-
si, e ai maggiori esponenti 
della stessa maggioranza è 
stato persino vietato .— con 
una decisione improvvisa — 
di riunirs i e di discutere la 
questione nel vertice che poi è 
stato rinviato. a . come  si 
può far  passare in seconda 
linea un problema come-que-
sto? a ' scorsa Craxi 
ha detto che per  = affrontare 
questo caso occorre attende-
re quali saranno le conclusio-
ni del giuri d'onore costituito 
in Senato in seguito alle ac-
cuse di Pisano per  l'affar e 
Pecorelli (una dilazione, in-
somma, di venti giorni).
ministro doroteo è però di-
scusso anche per  altri.«ca-
si» e sotto altr i
1,11 i r̂ipropon e 
dùnque con forza àncora mag-
giore (non a caso i repubbli-
cani ieri hanno dedicato una 
riunione m* e a qué-
sto tema, uscendo allo scoper-
to poi con affermazioni pole-
miche). Con l'editorial e di -
nascita Alessandro Natta af-
ferma che la solidarietà con 
le popolazioni colpite non può 
andare disgiunta dalla lotta 
alla corruzione, e cioè a un 
sistema di potere « sostanzial-
mente chiuso in questo gioco 
di cooptazioni, in questa pro-
clamata impossibilità di alter-
native politiche reali ». a 
parte della sinistra e delle 
forze democratiche: occorre 
quindi un impegno « per  un 
cambiamento effettivo détta di-
rezione politica, per un rinno-
vamento di classi e di gruppi 
dirìgenti ».. Quanto a chi ali-
menta rjpotesi di un nuovo 
scioglimento anticipato delle 
Camere, Natta afferma che si 
tratt a di forze che si muovo-
no con * troppo facile spre-
giudicatezza* e con «ben 
scarso senso di responsabili-
fa», e aggiunge: «Ci preme 
ripetere che la nostra ostili-
tà a questa ipotési resta fer-
missima.  vale oggi la pena 
di aggiungere che è del tutto 
fuori  strada chi pensa di im-
pressionarci azzardando, gio-
chi e side di questo tipo, per-
ché noi non intendiamo mini-
mamente derogare dal nostro 
compitò doveroso ». 

Nel documento approvato dai 
repubblicani — i quali aveva-
no criticato fin dall'inizi o il 
rinvi o del vertice di maggio-
ranza — sì chiedono, per  Q 
risanamento morale ed istitu-
zionale, «atti necessari e ri-
soluzioni conformi*. Vengono 
dunque sollecitate anche le di-
missioni di Bisaglia? Spado-
lini uon ha risposto diretta-
mente alla domanda dei gior-
nalisti. ma ha riletto  dinanzi 
ad essi ed ha sottolineato pro-
prio quel passàggio del docu-
mento del suo partit o che ab-
biamo citato. TJ segretario re-
pubblicano ba nuovamente sol-
lecitato la riunione del verti-
ce: l'azione di moralizzazio-
ne. ha detto, avrebbe dovuto 
essere trattat a nella riunione 
di martedì scorso: ora tutto 
è diventato più difficile, dato 
che la questione morale è di-
ventata una questione politi -
ca e che lo schieramento go-
vernativo si trova dinanzi alla 
necessità di « operare per di-
mostrare che l'attuale è una 
vera maggioranza politica e 
non un'aggregazione unita dal-
le reciproche diffidenze: in 
fatato coso andrebbe avanti 
Pòco». 

Anche Pkoctt è stato spin-
to ad affrontare questo stes-
so tema. o dai Po-
polo, «gii ha sostenuto che. al 
di là del travaglio che agita 
la C in vista di un ricom-
pattamento intemo per  ades-
so non ancora realizzato, vi 
è per  il suo partit o la neces-
sità urgente di una -

: chiede « atti» 
a di Natta 

elezioni anticipate 

cazione ». a tale processo — 
ha soggiunto — « deve avere 
fondamento nella disponibilità 
di tutti al cambiamento an-
che quando esso tocchi la pro-
pria persona ». Non pochi han-
no letto in queste parole un 
invito a Bisaglia a ritirarsi , 
e forse anche una raccoman-
dazione rivolt a ad Andreptti a 
interrompere la corsa alla pre-
sidènza del partito. Spadolini 
ha commentato favorevolmen-
te questa intervista del se-
gretario democristiano dicen-
do che essa contiene « cose 
sagge». 
 Piccoli ha anche preparato 

una bozza di documentò po-
litico per  la prossima sessio-
ne del Consiglio nazionale de. 

a . sinistra zaccagniniana 
l'ha '  però giudicatac « insuffi-
ciente*. Altr i incontri tra le 
due ali della C sono in pro-
gramma per  i prossimi gfofni. 

i del gruppo comu-
nlil a del Sanato è convocata . 
per  oggi, giovedì. 27 novembre, 

e ore 9. 
- - ' .  V\

'  ' t t e del PC  k\ con-
vocata per  lunedi 1 dicembre al-
le ore 16,30. 

" " - . - ' ' : - ; : 

.  deputati comunisti tono te-
nuti ad essere presenti SENZA 

E alle, seduta di os-
t i giovedì 27 novembre. ;', . 

al o posto 
v nell'elenco 

T A mattina, quan-1-1 do giunsero le,prime 
notizie del terremoto (e 

 non.erano ancora tali da 
"togliere  chiunque non 
 diciamo ógni volontà di 

 ma anche  di 
azzardare qualche sia pur 
velata ironia), un nostro 
conoscente disse :
 t fortunata. Ogni volta 

.che è chiamata a rende-
\-, re i conti, capita sempre 
-qualche disgrazia che le 
consente di fare dimenti-

care le sue magagne».
ieri il  nostro giornale apri-
va la seconda pagina con 
questo titolo vistoso (sug-
gerito  dalla notizia del 
rinvio del vertice della 
maggioranza): «  terre-

\moto - come scusa -per 
'. eludere  la questione mo-
rale? », mentre il  compa-
gno  sempre co-
sì ponderato e composto, 
riteneva di poter scrive-
re tra Valtro nella \ sua 
nota: «Ora la C e lo 

-stesso presidente del Con-
siglio danno invece l'im-
pressione di voler  schiva-
re lo' scoglio con la spe-
ranza che la tragedia del 

'terremoto faccia passare 
n secondo ordine il tema 

bruciante della moralizza-
zione».  inline (last but 

- not leaat, ultimo ma non 
da meno) si poteva am-
mirare su mia
ca » una feroce vignetta 
di Giorgio  nella 
quale era ritratto
ni che accendeva un ce-
ro atta  se non 
interpretiamo male U par-
lante disegno, esso signi-
ficava un ringraziamento 

. per U rinvio (a qua! prea-
. zo) reso possibile. 

 la  e U suo de-
gno ministero quésta vol-
ta si sono sbagliati, per- ' 
che se con gli  scandali 
di ieri potevamo dire che 

' col suo pia che trentenna-
le malgoverno, ignaro o 

' anche solo connivente o 
addirittura complice, gli 
italiani  sono stati deruba-
ti. col tremendo evento di 
oggi, per le deficienze'di 
prevenzione e di organiz-
zazione (simili e persino 
peggiori di quelle del Bel-
lice, del  dzWAbruz-
zo) i - cittadini sono - la-
sciati morire sotto le ma-
cerie e nel freddo, nella 
miseria, nell'abbandóno, 
nel pianto. Noi lo abbia-

. mo 'detto mille volte: 
quando e come avrebbe-
ro potuto trovare il  tem-
po di amministrare de-
centemente un  dei 

; governanti interamente, 
unicamente. escU/sìvamen-
te occupati piorno e not-
te a tramare per farsi 
guerra tra loro? 

 spaventosa vicenda 
.del  deve dun-
que convincerci che pro-

' prio adesso è'  ancora più 
urgente affrontare e risol-
vere la € questione mo-
rale*.  ci persuade 
che neWelenco infausto 
delle colpe di chi ci ha" 
retto fino a oggi, onesto 
terremoto con i suoi .tre-
mila morti e le mialiaia 
di feriti e tutti t disper-
si e i tuQaiti è i paesi 
distrutti deve figurare al 
primo porto fra i capi di 
accusa.  passeremo al'. 
resto, ma è supremamen-
te morale, app^into. co-* 
mtneiare dalla tata. 

. . FortebraetlO ! 

;«* , c :-;.'._  ,v*i - v . ^ ' «v ' 
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1 
a 
un o 

o 
Come il comune e la e o gli aiuti vo-

i - e a i cittadini che vogliono -
e pe e una mano - i tutti gli ospedali 

A —  ponte radio è in funzione 24 
ore su 24. Collega il  Campidoglio diretta-
mente con la centrale operativa che l'am-
ministrazione comunale di  ha inviato 
fin  dalle prime ore dì lunedì a Salerno. Sono 
state € saltate*, così, numerose difficoltà. 
Quelle dovute al disastro e quelle frapposte 
da una macchina statale drammaticamente 
inadeguata.  stato proprio grazie al ponte 
radio, alla scelta di un intervento diretto, 
che i soccorsi da  sono riusciti ad ar-
rivare a destinazione in tempo utile. 

Ormài da tre giorni prima 21 -- mila litri 
poi 100 mila litri  di latte a lunga conserva-
zione, forniti  dalla Centrale. della capitale, 
vengono distribuiti con regolarità nei centri 
più piccoli dell'lrpinia. À Sant'Angelo dei 

 l'ospedale da campo inviato dal 
Comune e dalla  ha già alle-
stito oltre 60, posti-letto.  un'unità comple-
tamente autònoma e autosufficiente, attrez-
zata anche per le operazioni più difficili  e 
per analisi chimiche e radiologiche. Altre 
due colonne: sanitarie con le stesse caratte-
ristiche sono al lavoro in provincia di Avel-
lino. Tra ieri e, oggi se ne aggiungeranno 
altre otto: ' '  ' 
- Quella di  è\stata una solidarietà 
immediata, generosa.  offerte di aiuto; 

di assistenza, di ospitalità sono state, fin,{ 
dai primi momenti della tragedia, numero- .; 
sissime.  non tutte hanno trovato :f 
subito i canali giusti. Chi sperava di'far  ' 
prima rivolgendosi alle autorità centrali è 
rimasto deluso. Unici punti di riferimento 
per i volontari, per i medici disposti ad of- , 
frire  la loro òpera, perfino per i familiari 
dei terremotati (che nella capitale sono.nu-; 
merorissimì) sono stati il  Comunella
gione, gli altri  enti locali e alcune grandi 
organizzazioni di massa, soprattutto il  sin-
dacato e il  partito comunista.

1 telefoni del centro 'operativo del Cam-
*  pidoglio squillano in continuazione.  rac-
. colta di fondi e di materiali, aperta fin da 
1 lunedi con un primo versamento di 500 mi-
lioni  proprio dell'amministrazione comunale, 
appare imponente.  tutto, il  Comune di 

,'  ha-stanziato per questi primi soc-
corsi oltre due miliardi di lire, mezzo miliar-
do ciascuno la  e la
; 228 roulottes saranno inviate nei prossimi 
giorni nelle zone colpite. Cento andranno 
ad Avellino, 90 a  e 38 a Salerno. 
Grazie al ponte radio si sono potuti indivi-
duare i centri dove manca l'acqua potabile. 
Autobotti dei servizi capitolini, per una ca-
pienza complessiva di 95 mila litri , riforni-

scono giorno § notte alcune delle località 
'  dove'l'assenza d'acqua è totale.  mec-
cànici e di scavo (9 ruspe, li  autogrù, ira- .. 
mìon e bulldozer) sono stati concentrati per 
non disperdere mezzi ed energie a Castel-
nuovo di Coma. 

 mattina il  sindaco  traccian-
do un primo bilancio del lavoro di questi ; 
oiorni ha ribadito che il  Comune di  ; 

: non intènde affidare i fondi e i mèzzi rac-
colti tra la gente e nelle circoscrizioni a 
nessun altro ente. Tutto verrà fatto e rea-
lizzato in prima personal E*  probàbile anzi 
un gemellaggio della capitale. con . uno o 
più comuni dell'lrpinia. , -
- Una scelta — ha .detto . — che 
sé fosse stata autorizzata prima da chi di 
dovere avrebbe semplificato molto le opera-
zioni di soccorso e ridotto i tempi operativi.. 
'  tecnici e intere Colonne di soccorso 
sono rimasti inutilmente fermi in attesa di 
un « visto » che da Napoli o da Salerno 
non è mai arrivato e che, in qualche caso, 
si è poi deciso di non attendere?  Comu-
ne la lista dei cittadini e dei mèdici pronti 
a recarsi nelle zone del disastro si allunga. 
Sono ormai oltre 4 mila, la famiglie che 
offrono ospitalità e alloggio sono duecento. 

Tutti gli uomini e i mezzi inviati sìa dal 

Comune sia dalla  sono completar 
'mente autonomi e in grado di operare ìmr 

 mediatamente senza nessun altro appoggio 
',"  tecnico o logistico. 

per l'assistenza sanitaria sono stati rln-
, forzati tutti i reparti specialistici degli ospe-

dali romani e regionali dove,sono affluiti 
 i feriti  che non hanno'trovato posto altrove. 
 . »; J centri, trasfusionali di  mobilitat i 
e rafforzati dall'assessorato regionale della 
Sanità, hanno lavorato a ritmo serrato. Or-
mai la disponibilità di plasma è discreta, t 

 Questa mattina partirà inoltre una prima »-
v colonna di 11 camion carica di cQpertef di ; 

vestiti, di generi di prima necessità, orga-
. nizzata dalla  del  . ..%_U 

Quello che sorprende è come in circo-
stanze così drammatiche manchino alcune 
cose essenziali.  zucchero, ad esempio. 

 giorno a Salerno ne avevano estre-
. mo bisogno.  ore di ricerche attraverso 
.  gli ingranaggi della macchina centrale dello 

Stato qualcuno è ricorso al Comune di
ma. 300 quintali di zucchero sono arrivati 
in poche ore. Un caso o un'efficienza che 
qualcuno comincia a guardare con un po' 
di sospetto? , -

Alberto Cortese 

f 

e città dove l'urt o del terremoto ha fatto crollare anche lo Stato 

Scrivon o «no » sull e case, 
poi passerann o le rusp e 

A Calabritt o (Avellino ) la prim a vittim a è stata estratt a dall e macerie , ier i mattin a alle 7, 
sessant a ere dopo il cataclisma . Cerano solo I badil i per scavar e 

a uno dei nostri inviat i 
POTENZA "'— ; Una « città di 
fantasmi > ha titolato da Bari 
un quotidiano locale. a già 
ieri centinaia di fantasmi si 
sono . materializzati in un 
primo atto di "~ protesta. E* 
accaduto ' davanti*  alla sede 
della Comunità montana del-
l'Ait o Potentino dove, da po-
che .ore, era stato trasferito 
il Centro '"di ; coordinamento 
comunale dopo ^ che  anche 
l'ultim o edificio,'  quello del-
l'Anagrafe. era stato dichiara-
to pericolante. -  * - >->,  < 

e soprattutto, ma an-
: che uomini anziani, bambini 
e giovani, hanno gridato la 

. rabbia-di chi non riceve soc-
corsi, di chi non ha più nulla 
e sa che anche la prossima 
sarà uria  notte, ' ormai * la 
quarta, da trascorrere all'ad-
diaccio davanti, a un falò;-

 Nel i centro storico, - l i e i 
quartieri ; riuovi  dèi ' palazzoni, 
da 'sedici piani.  nei giardini 
pubblici, sui raccordi stradali 
"della  periferia; dovunque si 
raccoglie un po' di gerite, sì 
prende man mano coscienza 
collettivamente della1 situa-
zione. Si fanno i primi bilan-
ci dei danni, si tenta di pre-
vedere quello - che accadrà 
almeno, nelle prossime ore. 

n clima più teso si avverte 
nel centro storico. Qui si so-
no avuti più morti - e più 
sciagure. . Porta Salsa a 
Piazza Sedile, lungo via Pre-
toria, è un susseguirsi di ca-
se sventrate, di stabili segna-
ti da crepe profonde, di fac-
ciate concave o convesse che 
possono : venir  giù  da ' un 
momento all'altro . e tecni-
ci comunali, che la gente 
spinge ora in questo ora in 
quel vicolo, stanno facendo i 
primi sopralluoghi per  accer-
tare la consistenza degli sta-
bili . Noi'ci vuole molto tem-
po per  dichiarare «inagibili» 
centinaia di alloggi. Uno dei 
tecnici ha in mano una bom-
boletta spray di vernice az-
zurra e come"  un monatto 
durante le pestilenze traccia; 
dei grandi « no » sotto i nu-
meri civici delle case perico-
lanti.. o mezz'orâ  un * cen-
tinaio di «: no » è già'apparso ' 
nel quartiere Santa a e, 
uria^  squadra dell'Enel u.~pàò ì 
disattivare la corrente - per 
permettere a una ruspa cin-
golata dì abbattere due fab-
bricati che erano rimasti in 
piedi per  puro miracolo. a 
gente osserva muta il lavoro 
implacabile del  mezzo mec-
canico che : mette alla luce 
muri : portanti costruiti cor-

pietre e calce, travi di legno, 
solai di « cannucce ». soprae-
levazioni più recenti di mat-
toni e cemento, mobilio po-
verissimo. a piazzetta , dì 
Porta Salsa è ingombra r di 
masserizie. ' 

Poco distante, via Pretoria. 
il e passaggio» di Potenza, è 
affollato nonostante le tran-
senne e i cornicioni che pen-
dono minacciosi. E' qui. che 
la mattina, si ritrovan o mol-
tissimi - sfollati in cerca di 
pane, nei pochi negozi che 
restano aperti solo per  qual-
che ora, di carne, di medici-
. ne, ma anche di amici e di 
parenti per  dare e ricevere 
notizie. 

o , ex pugile di 
una certa fama negli anni 
cinquanta, ha venduto tutte 
le lampade a gas. i'fornelli , 
le stufette e le bombole del 
suo negòzio di, elettrodomè-
stici. '- - : articoli 
sportivi rion. harinVpi a tende 

'ri e sacchi *a''pelò.  vr' : -
v Tutte lej  famiglie, ogni mat-
tina, mandano in centro 
qualcuno a reperire le cose 
che man mano si rendono 
sempre più necessarie. Si va 
nelle case e nei negozi. Agli 
sportelli bancari, che funzio-
nano ancorai si prelevano o 
si versano i risparmi sal-

vati dai crolli . E' un andiri -
vieni frenetico che si consu-
ma in poche ore. Poi le auto 
stracolme si incolonnano 
nuovamente verso  quei luo-
ghi aperti, quelle casupole di 
campagna dove si è trovato 
rifugio , o : più lontano nei 
paesi distanti anche più di 
cento chilometri che il sisma* 
ha risparmiato. e strade che 
escono dalla città restano co-
si ingombre fino al pomerig-
gio. Alle 19. 19.30 il traffic o si 
dirada è circolano soltanto i 
mezzi militar i e di soccorso. 
\ Quando è buio si accendo-
no solo. i lampioni e le fi-
nestre ' delle abitazioni .di 
qualche anziana solo con la 
propri a paura impotente, 
senza mezzi né forze per 
fuggire. Neanche una luce nei 
palazzi di 14 e anche 16 piani 
che si affacciano su via -
zini: - e Sono giganti zoppi — 
dice un ingegnere che carica 
di pacchi di .pannolini la sua 
auto'— da' una facciata han-
no cinque-sei piani ma dal-
l'altr a ne contano ; più di. 
cnnmhci, cosi le fondamenta 
affondano in strati differenti 

. di terreno. Con le scosse che 
ci sonò state Ì fanno tanta 
paura»;'v,^^-;;a,;;;:; - _ ;;. ::j 

Gianfranc o Manfred i 

e sola 
con le macerie 

Da Uno dei nostr i inviat i 
O — Anche nel; 

capoluogo le macerie con-
tinuano a restituir e mort i 
e persone ancóra vive. Or-
mai in città il bilancio del-
le vittim e sfiora quota 50 
mentre nei 119 comuni del-
la provincia il conto è di 
quasi 2 mila morti . Questa 
altalena — la conta dei 
morti , la speranza di sal-
vare ancora alcune vite — 
tiene in tensione una citt à 
che, a quattr o giorni dal 
terremoto, è ancora abban-
donata a sé stessa. 

Avellino di sera si tra-
sforma con le luci dei mil-
le falò che la gente accen-
de per  ripararsi  dal freddo, 
perché qui quasi tutt a la 
popolazione passa la notte 
fuor i di casa, anche quelli 
che, fórse, potrebbero tran-

, quittamente .tornare.', nelle 
propri e abitazioni. Un cón-
to, per  quanto sommario, 
dice che il 30 per  cento del 

, patrimòni o edilizio è di-
strutt o o gravemente dan-
neggiato. E il resto?. Per 
i l restò sarebbe; necessario 
che li Cornane organizza» 
se squadre di tecnici per 
verificar e l'agibilit à degli 

« Col sisma dobbiamo 
vivere. 

con meno » 

Conferenza stampa dei geologi del Consiglio nazionale 
delle Ricerche di riforno da Napoli - Avanzata una 

proposta per migliorare la resistenza delle vecchie costruzioni 

A — Eccoli qui, schie-
rat i tutt i insieme da una par-
te dì tra grande tavolo, al mi-
nistero per  il coordinamento 
della ricerca scientìfica, t di-
rigenti di quel progetto fina-
lizzato del CN  (intitolalo : 
Geodinamica) che , già dal 
1978, avevano consegnato ai 

i Pubblici un documen-
to in cui si diceva a chiare 
lettere che l'Appennin o me-
ridionale, da domenica scor-
ta teatro di una delle più spa-
ventose sciagure nella storia 
del nostro paese, è zona ad 
alto rischio sismico e quindi 
da tenere sotto particolar e pro-
tezione. Sono qui, stanchi e 

.provati per  gli eventi di que-
sti giorni , dono ore convulse 
trascorse a Napoli, dove han-
no pensato un ' pò1 a tutto : 
raccogliere i dati che segua-
no il « decorso a del fenome-
no sismico, attraverso reti mo-
bil i installate nella zona dell' 
epicentro; dare una mano ai 
sindaci per  decìdere se nn edi-
fici o può essere dì nuovo abi-
tato oppure se deve essere 
abbattuto: informar e la gen-
ie, attraverso romnnirat ì che 
saranno resi periodici, sulle 
scosse successive, in modo da 
ridarr e gli effetti di ima rid-
da di voci incontrollabil i che 
prostrano la città e la gettano 
spesso nel panico. o 
giorno — dicono — si era 
sparsa a Napoli la paura di 
maremoti, e si può ben capi-
r e quali siano i giganteschi 
problemi, anche psicologici, 
che simili voci comportano 
in una città di quelle dimen-
sioni. 

Ora sono davanti ai giorna-
listi , per  una conferenza stam-
pa convocala dal ministr o Pier 

i a (con luì r e fl 
presidente del , Ernesto 
Quagliariello) , che ha annun-
ciato di voler  provvedere al 
più presto per  un conlatto 
tr a il commissario governati-
vo Zamberletti  e un groppo 
di « unità operative a di due-
cento ricercatori,  in modo da 
fornir e aiuto e consulenza sa 
una serie di questioni imme-
diate: - approvvigionamento ì-
drico, pericolo di frane, stato 
dei versanti, tende, abitazioni 
e sistemazione dei senzatetto. 

a sentiamo loro, i dirigènt i 
del progetto, nato nel *76 e 
e battezzato » quindi con il 
Friul i e messo alla prova, F ' 
anno scorso, con il terremoto 
della Val Nerina. l «no di-
rettore. Franco Barberi , e 
stato con i giornalisti molto 
esplìcito. o messo in 
piedi nn'orzanizzazìone forte. 
ma il problema — ha detto — 
è 1*  interlocutor e r pubblico. 
Che cosa sarà di quello che 
abbiamo crealo? Chi gestirà 
le nnove cinquanta reti sismi-
che' diffuse nel paese? E ehi 
darà seguito, atei fatti , alle 
nuove conoscenze? Perchè il 
terremoto non è ama fatalità , 
ma un dfit o che è legato alla 
storia, alle caratteristiche geo-
logiche del nostro paese. Tr a 
qualche anno, in sma sona X. 
ci sarà nn altr o sisma. Con il 
terremoto, quindi , dobbiamo 
vivere: si tratt a di affrontarl o 
nelle condizioni di minore de-
bolezza 9. 

' n che modo? Anche in 
questo. Franco Barberi ha vo-
lut o fare chiarezza: e  no-
stro lavoro, in questi quattr o 
anni, è sialo quello di iden-
tificar e la ione sismiche at-

traverso nna ricerca su basi 
storiche e un'indagine, inve-
ce, che è di tipo strutturale , 
cioè geologica e ~ geofisica. 
Questo allo scopo di ottene-
re delle carte che ci dicano 
quali sono le probabilit à che 
un terremoto ritorn i in nn 
certo arco di tempo. a la 
" f i losof ia "  del nostro lavo-
r o è di puntare alla preven-
zione dei sismi piuttosto che 
alla previsione. Si tratta , in-
somma, di situare l'evento ter-
remoto in termin i probabili -
stici e di affrontarl o sapendo 
che buona parte delle costru-
zioni potrà restare in piedi ». 

a stima, sia pure grossola-
na, fatta dal grappo dei geo-
logi, è che a perde ogni 
anno, a causa delle distrazio-
ni provocate dai sismi, 1.000 
o 1.500 miliardi ; on'altr a sti-
ma, altrettant o indicativa, è 
che basterebbero 2.000 miliar -
di Panno, lungo vent'anni, per 
migliorar e la resistenza al ter-
remoto di tantissime vecchie 
costruzioni nei nostri paesi e 
nelle nostre città. Oltretutt o 
— aggiungono i dirigent i del 
progetto del CN  — questa 
enorme opera di ammoderna-
mento costituirebbe un'occa-
sione preziosa di investimen-
ti e di lavoro. Non vogliamo 
fermarci sulle cifr e — com-
menta il professor  Giuseppe 
Grandori , del Politecnico di 

o —. né scendere trop-
po in dettaglio, ma porr e con 
la massima consapevolezza 
qoesto problema: perchè «n 
paese civil e non poò lasciare 
mit o come sta, senta prim a 
aver  preso nna decisione. 

Giancarl o Angelon i 

La cartin a illustr a gl i eptceulr i di ter Temoli , con intensit à 
lo all'ottav o frod o dell a scala Morcolli , verificatis i fra i l U N  H H75. La 
dimensione dal corchi a la e motnitoòe », do*  reaerfie sprigionata eoi 

lOFTarnato»  r< 
naia: tanto r 
fa aorte dot 

fra «maajtalnéo » 
à la prima * tanto pie 

o ^̂ ^̂ nOî v a oj f assm a a 
alla è la 

« t 
a cartina 

Una bimba è nata 
sa un furgone 

la notte del sisma 
O O (Potenza) 

— Qui U prima nascita, do-
po il terremoto, propri o od-
ia. notte di domenica dopo la 
{>rima, terrificant e scossa. Al-

a e trenta è nata una 
bambina, a Con mio marito 
e gli altr i sei bambini — 
ha raccontato la madre, -
cia Corrado, di 38 anni, con-
tadina, ricoverata al policli-
nico di Potenza — siamo asci-
ti subito dalla casa che po-
chi attimi dopo è crollata. 

o sentito una fitt a e ho ca-
pito che era venuto il momen-
to ». l marito ha rintraccia-
to il medico condotto, Erme-
negildo Caputi. e han-
no caricato la partoriente su 
un furgone: la bimba è nata 
su quei messo di fortuna, è 
stata messa n una cassetta 
di frutt a 

l ministero 
dei Beni cultural i 
ostacola i giovani 

A — n ministero del 
Beni cultural i ha deciso di 
non rinviar e gii esami di i-
doneita per  i giovani della 
385 (con la sola ovvia ec-
cezione delle ione colpite 
dal terremoto). Altr i mini-
steri invece li hanno rinvia-
ti per  evitare di creare osta-
coli aireccesionale mobilita-

a per  i soccorsi alle po-
polazioni colpite dal sisma. 

a decisione del ministero 
dei Beni cultural i rivela una 
particolare , mo-
rale e civile, considerando 
che viene cosi bloccata l'o-
pera già in atto di numero-
se cooperative giovanili spe-
clalissate-in servisi -
sabili neO'aslone di socoorso 
(sanità, geologia, ecc.), 

Cento crolli 
agli scavi 
di Pompei 

— n patrimonio ar-
cheologico campano non è 
stato, ovviamente, risparmia-
to dallo spaventoso sisma.
sopralluoghi effettuati dal 
sovrintendente. Fausto Zeri, 
hanno permesso di trarr e un 
primo bilancio dei danni. a 
perdita più grave è la vill a 
di a o a Stabia che è 
andata completamente di-
strutta. Agli scavi di Pompei 
si sono verificati oltre cento 
croU  Oravi lesioni al mu-
seo nazionale di Napoli, an-
che se non ci sono pericoli 
immediati di crolli . a 
di oggetti sono andati perdu-
ti . Anche  museo nastonale 
campano ha visto danneggia-
ta gran parte del suo mate-
riale. o campano 
presenta rilevanti  lesioni ad 
è stato chiuso al pubblico. 

Un esposto ai 
magistrati per  i 

ritard i nei soccorsi 
A —  ritardi e  le gra-

vissime carenze che hanno 
caratterizzato in molti casi 
l'opera di soccorso alle po-
polazioni colpite dal terre-
moto potrebbero configurar-
si.come ipotesi di reato, che 
vanno dall'omissione di atti 
d'uffici o all'omissione di soc-
corso e, perfino, al concor-
so in omicidio colposo: è 
quanto sostengono in un e-
sposto. o ai procurato-
ri  di Salerno, Avellino. Po-
tenza, Napoli e , due 
legali, Carlo t o Otello 
Pizzuti. 

 due avvocati donunclano 
che, a tre giorni dai 
io, diverse località < 
cera prive del 
e per  strappare alla_ morte 
quanti'  ancora giacciono sot-
to te materie». 

Poche notìzie: 
protestano 
i giornalisti 
A — a Federazione 

nazionale della stampa italia-
na a seguito di riliev i e pro-
poste da parte di giornalisti 
impegnati a seguire l'attivit à 
dei servizi di protezione civi-
le predisposti dal governo per 
1 terremotati ha inviato una 
lettera al ministro degli in-
terni. Virgini o . j 

 riliev i avanzati dai gior-
nalisti riguardano le condizio-
ni di estrema difficolt à in cui 
vengono posti daU*incomple-
tesaa, iiiadfcgaateaa e ritar-
do con 1 quali sono loro date 
le notizie di fonte ministeria-
le; lamentano, altr e difficol -
tà frapposte alla raccolte di 

U dirett e dalla 
«sala operativa» della pro-
tezione civile, 

edifici, ma la giunta — nn 
monocolore de, con mag-
gioranza assoluta in Consi-
glio— asserragliata n una 
scuola, appare travolt a da-
gli avvenimenti e assoluta-
'mente e di farv i 
fronte.  -.-.-
>. a sono anche le struttu -
re della pubblica ammini-
strazione che  appaiono 
quasi completamente bloc-
cate. Nessuno si cura di 
riorganizzare il lavoro del 
funzionari , dei vigil i urba-
ni, dei netturbini ; di veri-
ficare perché, per  esemplo, 
la stragrande maggioranza 
del negòzi resta chiusa fa-
cendo saltare tutt o il sistè-
ma del normali approvvi-
gionamenti. 

a Prefettura ha trasfe-
rit o dirigent i e funzionari 
nella caserma « Berardi »: 

.dà allora^è*  diventato im-
, possibile àyvìciharyls * 
ospedale è stato completa-
mente evacuato. e operar 
zlonl sono state concluse 
propri o o che l'ai -
tn mattina una nuova 

'scosse di terremoto aveva 
o le struttur e por-

tant i dell'edificio.  mala-
t i sono stati tutt i trasfe-
rit i in altr i ospedair>della 
regióne, non funziona più 
nemmeno il pronto soccor-
so. Ne è stato montato uno, 
alla meno peggio, davanti 
al nosocomio nel tardo po-
meriggio, di ieri Per  le 
operazioni più urgenti si 
ricorre. a un plesso dell'o-
spedale che si trova n Un* 
altr a zona della città. a 
tutt o 11 resto è fermo:'l e 
vaccinazioni, per  esemplo, 
e anche l'opera urgentissi- -
ma di disinfestazióne e di-
sinfezione.  ti* 

1 collegamenti con Napo-
l i e con i comuni disastra-
t i della provincia sono -
terrott i  servizi di traspor-
to su pullman sono stati in-
spiegabilmente sospesi e le 
linee ferroviarie  continua-
no ad essere impraticabili . 
n queste: condizioni al 

stanno espandendo in ma-
niera e e peri-
colósa preoccupanti feno-
meni, diremmo di «sciacal-
laggio >. verso chi è costret-
to a spostarsi 

Sta accadendo, , 
che. propri o nel momento/ 
n cui la città subisce un 

colpo cosi duro. -
tudine di un'inter a classe 
dirigente dilata a dismi-
sura problemi e sofferen-
ze della popolazione: per-
ché privarl a senza ragio-
ne, propri o ora, di servizi 
e di assistenza? 

Ne sta nascendo una mi-
scela esplosiva che rischia 
di - rendere la situazione 
gravissima. T  nuovo pre-
fetto, insediatosi giusto 

, ha chiesto un giorno 
, di tempo per  rendersi con-
to 'd i quanto è accaduto 
per  poter  predisporre ade-
guate misure di intervento. 

a già la ràbbia della geo-
te ogni tanto scoppia e 
si manifesta con l'invetti -
va violenta contro gli aiu-
t i distribuit i in maniera 
parziale, con l'assalto a: 
qualche camion, con litig i 
per  le questioni più futili . 

Gcremicc a

a 40 milioni 
O — Una persona, 

che ha voluto conservare 
l'anonimato, ha consegna-
to alla redazione milane-
se del quotidiano a 
Stampa» un assegno ctt 
40 milioni di lir e a favo-
re dei .terremotati. 

 40 milioni versati oggi 
costituiscono a» più alta 
offerta fatta da una stn> 
gola persona in una sotto» 
 scrittone . 



„^, ^  ». r  v» *  **ZÌA3*&W»StJA/U \ f .' *  «A* . t^ . , ~ w i *.-«i r*<*««».* . . ^ w , > ,̂  - t V ^ r V t r r a v ^ j w f , **-»«**> , ;«ru, 3 C1 ™.:A»*AW"W*^* t_, fc«-ù,-rfa,»^r^i«>#»l«*pjci flffr/yrtYJi*.  **V v . /VJB ; r ^ ^ ^ l * ^ * ! * * ^ : * * ^ ^ ^  ., u#tr  «1 

PAG. 4 l'Unit à IL TERREMOTO NEL SUD Giovedì 27 novembre 1980 

Dal bunke r di Potenz a prefett o 
e autorit à organizzan o > i l caos 

e ore a contatto con il centro per  i soccorsi alla regione - Sconcertanti ordini superiori: tutt i 
ì mezzi si concentrino a Napoli, Nocera e Pontecagnano - Così vengono dispersi gli aiuti giunti 
dal Sud - Sono stati bloccati i volontari e le colonne degli enti locali- a ì senzatetto 

Da uno del nostri inviati 
POTENZA —  per i 

; comuni dei monti lucani, o 
'  tragedia i all'ùpice.  qui, 
 m città, a  la genie 

\ fugge ancora, atterrita dà 
f nuove scosse. Circola, inaine-
 tante, una voce che trova poi 
 conferma: il  centro storico 
scricchiola, scivola lentamen-

: te.  cuore di  sarà 
 sólo un ricordo? 

E*  facile infilarsi  dentro il 
palazzo-bunker della questu-
ra che ospita, per l'emergen-
za, anche ti prefetto e alcuni 
uffici  giudiziari.  questa è 
la cronaca, da osservatore 
ravvicinato, di due ore tra-
scorse per corridoi e stanze 
a cercare di capire come sia 
possibile l'abbattersi sulle lo-
calità terremotate di un altro 

e destino; quello del-
la più disarmante confusione 
organizzativa dei soccorsi. ' 

 che non dormono 
da tre notti si inseguono con 
grida, si aggirano con 1a*ri 
di pratiche sotto il  braccio, 
si rincorrono l'un  l'altro  per-
seguitati da ordini, conferme, 
smentite, squilli dì telefono. 

i nella stanza del 
questore.  U sottosegretario 
Sanza, il presidente della
gione Verrastro e il  prefpfto 
tengono un evertice >. Che 
si diranno? Non si può sape-

re.  là il  capo di gabinet-
to  attaccato ad un 
telefono ripete, ad alta voce, 
una sconcertante decisione 
presa da Zamberletti.
la: tutti ì mezzi di soccorso 
devono raggrupparsi, qualun-
que sìa la località di prover 
nienza, nei centri di raccolta 
di Napoli, Nocera  e 

 Se ciò può an-
dar bene per gli aiuti dal ' 
nord, si traduce in una as~ ' 
surdità ver quelli che arriva-
no. e di continuo, dal meri-
dione. - N . 
 Confusione sopra confusio-

ne. Si sa di colonne, orga-
nizzate da enti locali e asso-
ciazioni, e anche da semplici 
volontari, che vengono bloc-
cote al confine del territorio < 
colpito dalia polizia stradale. 

 centralino impazzisce. « a 
come — protestano dall'altro 
capo — veniamo dalla
glia e ci obbligate ad anda-
re a  sulla co-
sta?  poi che facciamo, tor-
niamo indietro per rangiunae-
re i comuni dèlia Basilica-
ta? ». « Chiamate  chia-
mate  », invoca conci-
tato uno da dietra una scri-
vania. Ad un tratto un gri-
do, una frase esasperata: 
€  santo, fateci sapere do-
ve dobbiamo scaricare la ro-
ba... ». 

Si scaricano le resoonsabt 
lità, mancano le indicazióni 
per le squadre di soccorrito-
ri. Nel corridoi c'è chi snoc-
ciola i nomi di tanti comuni 
dove, ancora dopo tre giorni, 
non si è fatto vedere nessu-
no a portare un bidone à"ac-
aua, una coverta. Sono le un-
dici e un quarto .e Questo 
bunker che sembra inamo'vi-
bìle, ha come un sussulto, 
trema all'improvviso come un 
gigante ferito.  la scossa, 
è la scossa ». Per  strada, dal-
le grandi vetrate, appare la 
scena di  atterrita. 
Tutti sulle auto.  le 
teorie delle vetture che scen-
dono per i tornanti sembrano 
file di formiche impazzite al-
la ricerca del primo rifugio. 

Con garbo una signora 
(€ Vengo da Scanzano*, di-
ce) blocca la dottoressa Coz-
zo, della prefettura. «  scu-
si. noi siamo arrivati con un 
po' di inveri, la scantona 
fresca per i bambini, i pan-
nolini. lo capisce, son cose 
che servono, svecie in questi 
momenti.  che ne han-
no più bisogno? » « Non glie-
lo so dire — risponde la dot-
toressa —; Zamberletti ha 
detto che bisogna far capo 
a  ». A
cagnano? "ia  siamo già qui, 
che senso ha? <  ha ragio-

ne, ma io che ci posso fa-
re? ». Trasvortiamo viveri de-
peribili, non è un peccato? 
t Questo è pure vero, e allo-
ra lo sa che le dico?
te lo stesso e se vi fermano 
per strada cercate di convin-
cerli. Altrimenti, mi racco-
mando. a
signora  ̂ ringrazia e forse a 
quest'ora è arrivata prima dei 
soccorsi governativi. 

Un impiegato percorre in 
lungo e in largo il  ballatoio, 
entra ed esce da una decina 
di stanze. Vuol sapere se so-
no arrivate o meno € quelle 
120 roulottes*. Un altro lo 
fraintende e si rallegra per-
chè le roulottes sono anal-
mente a disposizione. Quello 
incalza: « Bene, dove sono? ». 

 l'altro, ora dubbioso, di ri-
mando: « e sono cosa? ». 

 poi si chiarisce e 
si sa solo che l'arrivo  era 
stato annunciato dal ministe-
ro  ma non c'è 
uno che confermi l'invio. Te-
lefoneranno nel tardo pome-
riggio a  per sapere. 

 non prima delle 18 perchè 
è a quest'ora che con
za è previsto un collegamen-
to telefonico per gli aggiorna-
menti: 

Ora all'altro  capo del tele-
fono gracchia uno che viene 
salutato con un ossequioso 

*Buon giorno, ' eccellenza ». 
 è nello stesso momento ' 

che, poco più in là, in città, 
davanti alla sede provviso-
ria del Comune, esplode ' la 
prima  protesta della gente 
che non ha dove dormire. 
Trilla  il  telefono e U capo 
di gabinetto, alla rirhipxta di 
tende che gli avanza U sinda-
co, sbotta 'juriòso: « i 
che non ne abbiamo, il  mini-
stero non né ha ancora man-
date e poi fategli sapere che 
da tre giorni cerco un con-
tatto con lui*.  fatica gio-
ca il suo ruolo, ! ma la ten-
sione ha comunque una sua 
ragione. Si ha la sensazione 
che non ci si renda conto che 
il  dramma, ora, è di parec-
chie migliaia di senzatetto. 

 dalla questura. Alla 
federazione comunista, che 
forse verrà dichiarata inagi-
bile. il  compagno  vi-
cino al telefono, una cartina 
geografica sul tavolo, annota 
e smista gli aiuti che giungo-
no dai centri più disparati. 
Chiamano dal glorioso comu-
ne di San Giovanni in
rt>:  la loro colonna è bloc-
cata, gli hanno detto di de-
viare ver  An-
cora  si fa 
di nuovo sera. 

Sergio Sergi 

'Vincenz a Forziello, una delle scampate alla distruzione del suo paese, Sanfomenn a (Salerno) , piang o  preg a sull a bara dell a sorell a , 

Ed ora ai vostr i posti . Mettetecel a tutt a » 
o del sindaco di Napoli ai presidenti dei consigli di quartiere - e circoscrizioni coordine-

ranno le operazioni - Quasi tutt i al lavoro i dipendenti comunali - a città riprende lentamente fiducia 

Dalla nostra redazione 
 — a Ed ora tutt i ai 

vostri posti, E mi racco-
mando, mettetecela tutta— »: 
nella sala della giunta a 
palazzo S. Giacomo. * 
zio Valermi si sta congedan-
do dai venti presidenti dei 
consigli di quartiere, convo-
cati d'urgenza. E*  stata una 
riunion e «operativa*  in cui 
ai è deciso che da ora in 
poi a coordinare tutt e le 
operazioni di soccorso saran-
no in primo luogo le circo-
scrizioni. E*  qui che si farà 
capo per  la distribuzione del 
latte, dei pasti, dei beni di 
prima necessità. Ed è qui che 
bisognerà rivolgersi per  sa-
pere dove poter  trovare un 
alloggio provvisorio. e nuo-
ve struttur e di quartiere so-
tto dunque chiamate ad una 
prima ed eccezionale prova 
di autogoverno. ~ 

«E* una prova difficil e ma 
non impossibile», incoraggia 

il sindaco. «Saltato» il coor-
dinamento della prefettura, 
era questa l'unica strada da 
imboccare per  assicurare la 
immediata gestione della 
emergenza. Fino a tarda sera 
si è lavorato per  superare U 
primo scoglio: selezionare 
tra le migliaia e migliaia di 
famiglie senzatetto quelle da 
sistemare nelle due navi 
messe a disposizione dalla 
«Tirrenia». a precedenza 
è stata data ai sinistrati di 
Poggioreale. dove ancora si 
scava, freneticamente, tra 
le macerie del palazzo crol-
lato domenica sera. Per  il 
momento sono stati estratti 
52 cadaveri Subito dopo, le 
ruspe « attaccheranno » al-
tr i due stabili vicini, en-
trambi di 9 piani, ormai irre-
cuperabili. i 

a stessa cosa si ripeterà 
in molti altr i quartieri . e 
lesioni, i cedimenti, gli squar-
ci si sono registrati un po' 
dovunque. Cinque strade im-

portanti sono già state chiu-
se al traffic o per  imminente 
pericolo di crolli . A mano a 
mano che arrivano le segna-
lazioni squadre di tecnici par-
tono per  le verifiche.  primi 
soccorsi del comune — sono 
stati finora distribuit i 50.000 
litr i di latte e 70.000 pasti cal-
di — hanno contribuit o ad 
allentare la tcr'one. a cit-
tà. progressivamente, sembra 
riacquistare fiducia in se stes-
sa, nelle propri e capacità di 
reagire anche al colpi più 
duri . Ce paura, ma non ras-
segnazione. 

o lanciato da Palaz-
zo Q. Giacomo è stato accolto 
ed incomincia a dare i suol 
frutti . Ci sono netturbin i che 
stanno in servizio tre. quat-
tr o ore in più a turno. o 
voltato le spalle a quei pochi 
sindacalisti della  che 11 
incitavano a rispettare uno 
sciopero già proclamato e so-
no saliti sui loro automezzi 
Qualcuno si è portato la fa-

miglia davanti al propri o de-
posito per  stare più tranquill o 
ed ha continuato a lavorare. 

i straordinari o pagato nean-
che ne parlano. o stesso 
stanno facendo gli addetti 
agli interventi -
taxi All e prime ore del gior-
no già è terminata la disin-
festazione in tutt e le piazze 
e gli slarghi in cui la gente 
si è accampata di notte E 
sono solo frammenti, spezzo-
ni di una Napoli che vuole 
tenacemente uscire da que-
sta ennesima brutta, storia. 

e punte di assenteismo sono 
improvvisamente cadute. , 
dai depositi dell'Atan. è usci-
to l'85% dei pullman. Gli al-
tr i sono rimasti fermi solo 
perchè sono stati utilizzati 
per  dar  ripar o ai sinistrati. 
Contemporaneamente hanno 
ripreso a funzionare quasi tut-
ti gli uffici ed anche 1 ne-
gozi sono rimasti aperti la 

a giornata. 
 E*  un clima nuovo, che dà 

«carica » agli stessi ammini-
stratori comunali. A Palazzo 
8. Giacomo si lavora senza 
sosta ormai da tre giorni. a 
riuscir à tutt a questa mobili-
tazione a passare attraverso 
l'imbut o o de-
gli altr i livelli istituzionali? 

a Prefettura, per  il momen-
to, non ha certo brillat o per 
efficienza ed il Comune non 
può. da solo, provvedere a tut-
to. Preoccupazioni che -
zio Valenzi ha manifestato, 
in serata, allo stesso Zamber-
letti . sollecitando una serie 
di provvedimenti urgenti che 
dovrebbero scattare sin dalle 
prossime ore. o in 
primo luogo il problema della 
casa: quanti siano con esat-
tezza i senzatetto non si sa 
ancora, ma c'è già chi azzar-
da una previsione, «almeno 
trentamila», e intanto la li-
sta degli sgomberi si allunga 
di ora in ora. 

Marco Demarco 

Il PCI di Avellino denuncia: 
Ecco le cose da fare subito» 

Conferenza stampa del segretario della federazione o — Situazio-
ne drammatica in quasi tutt i i centri — Presentato un piano per  i soccorsi 
Un € cervello * organizzativo nel capoluogo e nuovi organi di governo locale 

Abbiamo visto le donne di 
Baluino nel cortile della 
scuola elementare piangere 
i loro morti.  fotogra-
fie, molte riprese televisive 
hanno rimandato i loro vol-
ti devastati chiusi nei faz-
zoletti neri, e le loro urla, 
i lamenti del dolore meri-
dionale. Ce chi vi ha visto 
i segni della rassegnazione 
al fato, che sempre ha se-
gnato le loro vite.  chi 
pensa o scrive questo, nel-
le corrispondenze dai luoghi 
terremotati, non sa, proba-
bilmente, che così non è. 

Cristo si è fermato ad
li, a qualche chilometro da 
Balzano; è ancora così se 
parliamo degli interventi dei 
governi, della società tecno 
logizzata, degli stessi aiuti 
coti disorganizzati di questi 
giorni  se parliamo del-
Torgoglio, della dignità di 
questa gente, della volontà 
di superare Vineluttabilttà 
del fato e delle tradizioni 
più oscure, allora no: U con-
fine della « civiltà», della 
modernità non passa più da 

 da tempo t stato su-
perato.  tempo, infatti, 
te  ha risposto a chi 

o quella sera 
in piazza con le donne 

di essa si i dimenticato: 
hanno risposto i giovani, 
quelli che sono rimasti, e 
hanno risposto le donne. 

 fl. a Balvano, tre 
anni fa — era una piovosa 
e fredda serata di fine set-
tembre — lo. dimostrarono 
scendendo in .piazza, rom-
pendo il  muro di silenzio, 
di umiliazioni secolari per 
ascoltare le denunce di
setta Santaluce, segretaria 
della sezione del  Un 
uomo sposato, del paese, T 
aveva aggredita e violentata 
mentre rientrava da
dopo una riunione di par-
tito.  solito questi episo-
di nelle campagne meridio-
nali si coprono con U silen-
zio, quando i possibile o con 
il  matrimonio.
parlò e denunciò. 

Quella sera nella piazza, 
davanti alla chiesa che ora 
non c'è più, tutto fl 

si diede appuntamento, per 
solidarietà o in parte an-
che per curiosità di fronte 
al fatto nuovo.  decine di 
donne negli scialli ricamati 
— che fino ad un'ora pri-
ma erano state nei campi 
per gli ultimi lavori stagio-
nali — ascoltavano
parlare di emancipazione e 
di liberazione. Ascoltavano 
attente, guardate con sospet-
to dai gruppi di uomini as-
siepati davanti al bar (lo 
stesso dove domenica scor-
sa si trasmetteva
ter»).  sorpresa. 

Bisogna sapere che cos'era 
Balvano. per comprendere il 
lignificato di queWincontro. 
A 28 chilometri da
et vuole quasi un'ora per 
raggiungerlo, per arrampi-
carsi su per i monti brulli 
e poi scendere in un vallo-
ne, su strade impossibili: 

t a^«^Tvv«Jv^we)^« v  vemzt «?««*V 

di 3 anni fa 
di Balvano 
to. AWtngresso del paese 
c'era un ospizio per anziani, 
diretto dal parroco don
gtiuca.  poche strade e 
il  corso, terribilmente mise-
ro anche per chi conosce 
bene il  luogo tradizionale 
deUo « struscio » di ogni pae-
se meridionale.  la piaz-
zetta piccola piccola, con la 

. chiesa a destra e U bar a 
sinistra. Vicino ia sezione 
della  e del  Una 
delle poche case nuove era 
la palazzina a due piani del 
Comune. 

 piazza quella sera 
parlava  laureata a 
Salerno con una tesi su Jean 

>  Sartre: del lavoro, del 
ruolo che la donna deve 
avere neUa società civile, 
deUo sforzo e deWimpegno 
per abbattere ogni arrogan-
za, quella del potere come 
quella deWuomo.
strane, difficili  in un eerto 

modo.  le donne dicevano 
si convinte, e poi via via in-
tervenivano nel dibattito. 

 oggi molte di foro 
non ci sono più. Altre tono 
rimaste a piangere i figli, 
a scavare tra le macerie del-
le loro abitazioni.  sono 
fi  anche a denunciare chi 
continua a dtmenticarìe, a 
dimenticare tutta la gente 
lucana. Anche  ha 
perduto la madre nel terre-
moto.  questi giorni si 
prodiga fé sempre il  segre-
tario della sezione), non si 
ferma. 

 Solo latte abbiamo avu-
to. da due giorni non man-
giamo e dormiamo aXtaper-
to» gridava proprio una 
donna nel microfono della 

 Ancora una volta toc-
ca a loro affrontare i pro-
blemi quotidiani che tali re-
stano comunque, anche nel 
la tragedia: trovare da man-
giare, da bere, da dormire. 
Anche oggi è la loro tnteBi 
gema, la loro «modernità» 
a dover combattere contro 
rarrerratest a del paese. Non 
il  contro rio. 

R. Umpugnan i 

a uno del nostri i 
O — Ci sono comu-

ni-nei quali, ieri -mattina, non 
era lancerà cominciata- la ri -
mozione-delle macerie: li sotto 
ci -sono. certamente -superstiti 
in un'agonia sempre più atro-
ce. a il centro operativo di 
Avellino -» la mente che do-
vrebbe coordinare tutt i gli aiu-
ti — era ancora ieri mattina 
un caso insuperabile di caos. 
inettitudine, confusione, inca-
pacità di organizzare-con un 
minimo di razionalità le ope-
razioni di soccorso.

a denuncia è stata ripe-
tuta con estrema durezza dal 
compagno e -
sio, segretario della. federa-
zione del , fl  primo testi-
mone. assieme ad un croni-
sta dell'Unità, domenica not-
te della tragedia che si era 
abbattuta su centri come -
ni é S. Angelo de! . 

, assieme al com-
pagno Bassolino segretario 
regionale del . al compa-
gno Galten  inviato ad Avel-
lino dalla direzione del . 
e al compagno o Fuma-
galli, - segretario -nazionale 
della . ha incontrato i 
giornalisti in una sala dell' 
hotel Jolly. 

a qualche ora è arrivat a 
la ' conferma che il prefetto 
è stato destituito e si atten-
de l'arriv o del nuovo, e
nessuno si illude — avverte 
il compagno o — 
che questa sostituzione possa 
rispondere alle cose concre-
te, urgenti, che noi chiediti-
mo al governo, a tutti { suoi 
apparati. J  secchio prefetto 
ha dato tali prove di insensi-
bilità e incapacità da rende-
re insostenibile la sua perma-
nenza nell'ufficio  di Avellino. 

 inettitudine e incompe-
tenza hanno origini e dirama-
zioni a  passano per 
napou e pot arrivami jt n qui 
ad Avellino. Siamo attivati 
ai punto che i presidente del-
la  Campania ha at-
tesa ì per  ore di esse-
re ricevuto da qualcuno nel-
la sede deUa prefettura: ha 
potuto parlare — ha detto 

o — soltanto con i 
rappresentanti del  e
rappresentanti del sindacata*. 

o ha tracciato ai 
giornalisti il quadro dranma-
tico della provincia di Avel-
lino: da una parie le deva-
stazioni del sisma, dall'altr a 
le tragedie, te delusioni, te 
soWerenze provocate dalla ot-
tusa insipienza di chi avreb-
be dovuto organizzare l'assi-
stenza. Ne è venuto fuori un 
vero e propri o prospetto del-
la situazione e zone terre-
motate. 

Uh certo conccrrtramcnto di 
forze c'è a S. Angelo dei -
bardi ma si va avanti lenta-
mente propri o perche non vi 
è ouofdliiaineTito e organiz-

Cè un qualche mlgUora-
mento io altr i comuni per 
quei che riguarda rapprewi-
gionamento di viveri e «aedi* 
^r«4*v»«* a avn«  e«  ^p«v4^^n*v^«Vwv' 7 ^c %^a^ n 

a Caritè, 

San , Vill a , To-
rcila, Gesualdo. Teora. Cori-
za, ; addirittur a dispe-
rate sono"  le1 condizionila Ga*̂  

. Capostìè/ 
à-tuttl-questi oòniunFw1 

corrono due. cose al più pre- ~ 
sto possibile: o) mezzi per 
rimuovere le macerie; si la-
vora con te mani o con le 
ruspe mentre occorrono auto-
gru per  scavare senza corre-
re' il rischio di schiacciare 
eventuali superstiti; b) ten-
de e roulottes: queste ultime 
servono soprattutto nelle zo-
ne più alte dove presto arri -
verà la neve. 

a un minimo di ordine, di 
coordinamento tra tutte le 
forze sociali e politiche è in-' 
dispensabile anche per  evita-
re che l'assenza addirittur a 
fisica delle istituzioni, la sor-
ta di anarchia che regnava 
fino a ieri.- esasperi fenome-
ni di sciacallaggio o di ten-
sione tra la gente: a S. -
chele Tiferin o c'è stato qua-
si'  un assalto all'elicottero 
che portava, finalmente,'  un 
po' di viveri: mancano le ba-
re — forse alla fjne ce ne 
vorranno cinquemila — e c'è 
chi le fa pagare oltre mez-
zo milione; gli emigranti che 

tornano vengono praticamen-
vte «derubati» da noleggiato* 
.ri-che chiedono somme.ingen-
ti*  per  condurli nei paesi do-

^rir-si ? spera di-trovare-i fa-
imfliar i ancóra yiyì-fè c'è,chi 
nel capoluogo fa pagare 500 
lir e uh caffè,"  duemila lir e 
una bottiglia d'acqua minera-
le. Qualche camion Che tra-
sportava viveri e coperte è 
stato assalito anche ad. 
Avellino. 

a questa situazione si può 
uscire solo; con un piano ra-
zionalê  di intervento. E' il 

, in incontri ufficiali , ieri 
mattina ha formulato le se-
guenti proposte. 
 Un «cervello organizzati-
vo» che.da Avellino-coordini 
le operazioni d'intesa con tut-
te le organizzazioni locali po-
nendo già oggi le basi della 
ricostruzione. e dovrebbe-
ro essere gli obiettivi priori -
tari di questo coordinamento: 
a) utilizzo immediato e razio-
nale di tutt i i soccorsi; c'è 
chi dice che qui non ci sa-
rebbe bisogno di '.volontari . 
che basta quello, che c'è o 
che arriv a attraversò l'cana-' * 
lì. ufficiali . « Non è vero — 
ha esclamato fl compagno 

o — abbiamo'  friso-

Un camioncino rosso 
diventa Federazione 
e centro degli aiuti 

E' un vero e propri o «cervello » di coordinament o 
di front e al vuot o ufficial e - Numeros i i militanti 
e i dirigent i comunist i avellines i perit i nel terremot o 

/ . * 

O — Quella di ieri è stata la seconda notte eh* 
compagni del PC  irpino, tutto il gruppo dirigente, hanno 
passato all'aperto, vicino a quel camioncino rosso che. da 
quando la Federazione è stata' danneggiata dal terremoto 
funge da nuova sede. U lavoro, qui, non viene interrott o mai 
lunge l'arco delle 34 ore perché in ogni momento del giorno 
e deOa notte a quel camioncino fanno capo te centinaia di 
compagni — soprattutto giovani — che vengono da ogni parto 
dltaha per  portare aiuti alle popolazioni terremotate. E*  un 
lavoro duro che pero, in assenza di un'efficace opera di 
coordinamento da parte dei centri ufficiali , sì sta rilevando 
indispensabile. 

Per  dare solo un'idea del ruolo che i compagni <fi< Avellino 
stanno svolgendo basti dire che dalla piazza dove è siste-
mata la assai precaria sede della Federazione sono stati av-
viati ai propri paesi di origine — con ogni mezzo — 400 
emigrit i tornati  in tutta fretta dall'estero. . più in gene-
rate. quel camioncino è diventato un punto di riferiment o 
essenziale per  te centinaia di senza tetto della atti: , che va-
gano disperati, avendo ormai quasi rinunciato a chieder* 
aiuto a istituzioni che sono come sparite: il sindaco e g
assessori, infatti , asserragliati chissà dove, sono come scom-
parsi e l'ospedale civile è stato completamente eva-
cuato perché lesionato. Si lavora, dunque, giorno e notte 
E lo si fa con la morte nel cuòre perché tra le vittim e del 
terremoto che ha squassato i comuni della provincia molti 
sono i inulta!* ! ed i dirigenti comunisti. e sezioni e 
camere del lavoro, poi. non esistono più. 

A Capo Sete, al momento del terreniuto. c'erano nella 
sezione diversi compagni: B, non è.rimasto più . Anche 
a . a S. Angelo, a Calabritto, a Coma, a Tnreua * 
crollato tutto. Ad e città, poi. della sezione cAlkata». 
che ara in un palazzo coaiptetamente caduto'non è rimasto 
una pietra. Eppure in tutt i questi comuni i comunisti sono 
adesso in prima fila — spesso da soli - nelTopera (fl soc-
corso. l partit o è stato colpito. . a a questo, 
è stato deciso, si penserà dopo. 

ano di tante cose a subito. 
E*  pazzesco-che sicreino ac-
cora difficoltà e intralci a chi 

'corre da ogni'parte
per..venirci a.-dare una mà-

~_nòy>-b) e igupedia-
tamente nelle situazioni più 

-drammatiche, in quei-paesi 
dei quali, nelle prime ore, ci 
si è dimenticati. « C'era qual-
cuno, in prefettura — ha det-
to o —, che:soste-
neva l'aberrante tesi secon-
do la quale non c'era da pre-
occuparsi di comuni  ernie 
Coma perchè da finora orrt -
vavano  ab-
biamo visto cos'era successo; 
— lutti, distruzioni'— anche a 
Corna: solo che da fi non po-
tevano arrivare telefonate! ». 

C'è un'altr a serie di richie-
ste che i comunisti avanzano 
alle autorità tenendo conto 
della- situazione che si sta 
creando nel capoluogo (anche 
qui ci sono cumuli di mace-
rie ancora intatti) . 

Aggiornamento continuo dei 
marti , e dei feriti : c'è gente 
che da tre giorni non. sa an-
cora niente della sua famiglia. 

e nei limiti , dèi pos-
sibile — magari requisendo 
tutti , i scuolabus — collega-
menti automobilistici tra A-
veUino e Napoli è tra Avel-
lino e le zone più facilmente 
raggiungibili , - tenendo.- conto 
della massa dr  emigranti che 
si sta riversando verso la no-
stra provincia. - : 

Piano di disinfezloné -
diata: manca l'acqua, i ca-
daveri cominciano er  decom-
porsi sotto le rovine, c'è scar-
sezza persino di mascherine 
per  chi scava . tra le case 
crollate: insomma, c'è un pe-
ricolo serio di epidemie. 
. Censire i .bambini rimasti 
orfani e sistemarli. 

e civile del capo-
luogo è pericolante e inagi-
bile; bisogna reperire strut-
ture che garantiscano,.ad A-
vellino. l'assistenza ospeda-
liera necessaria. 

«Perette non t i reqnisisco-
no le gru dei cantieri edSi? 

 l'esercito non viene 
impiegato sfruttandone tutte 
le risorse di nomini e mezzi? 

 e che cosa fa Tamml-
nistrazione comunale d5 Aoei-
lino? Che cosa sta facendo 
la  ». Queste te do-
mande, angosciose e severe. 
sulte quali la conferenza 
stampa si è chiusa. 

Appena qualche ora dopo 
te conferenza stampa del 
PC  si è potuto registrare 
una prima novità: è stato co-
stituit o un comitato unitari o 
con rappresentanti dei parti -
ti  e dei sindacati; il nuovo 
prefetto ha dichiarato dispo-
nibilit à a ogni forma di col-
laborazione: la e ha 
delegato un membro della 
giunta a risiedere in perma-
nenza ad Avellino; anch'etti 
ha già incontrato sindacati e 
partiti . , è evidente, non 
basta, e comunque anche que-
sti segnali nuovi dovranno 
essere verificati aQa luce dei 
fatt i concreti. 

Antoni o Zoll o 

- . v * > <f. 
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j - , .  .  i -, , -  r - e _ -
v~ Prosegu e In tutt a Itali a e anche al-

Tester ò la generos a gara di aolldarlet à 
per alleviar e le sofferenz e delle popola » 
ilon l lucan e e campin e colpit e dal ter* 
remoto . Dalle fabbrich e e dall e campa-

gne, dagl i uffici o dal quartieri , dal 'mon -
do delia-cultur a a da quell o dell'informa * 
i)one,.l * offert a di soccors o al moltipli -
cano. Impossibil e segnalar e tutt e le Ini -
ziative . Anch e oggi aolo un panoram a 
paniate . — -

Eccezionale impegno "  : V^; 
di tutt i i sindacati : 

Nelle fabbriche, nelle officine, nei can-
tieri , accogliendo ,1'appello della federa-
zione unitari a , i lavora-
tori sono mobilitat i nella raccolta di fondi 
e , nell'invi o di mezzi  e. di uomini. a 
segreteria uriltari à ha deciso ieri di desti-
nare 11 *x>frispettiv o di quattro ore di la-
voro alle comunità -sinistrate. i a 
milioni di lavoratori aderiranno all'appel-
lo, é si calcola che ih questo-modo si po-
tr à disporre di una somma aggirantesi 
intorno ai :200-250 miliard i -di. lire. e 
 somme, che saranno trattenute sulla.bu-
sta paga di fine novembre, saranno ver-
sate sul conto corrente 208.000 della Banca 

. nazionale del , intestato a «Fede-
razione , solidarietà ter? 
reniotati . : 
- n un documento, la segreteria unitari a 
ha ieri messo in guardia'là speculazione 
ohe potrebbe avvenire ai danni del terre-
motati, e ha invitato a .convogliare 11 

-materiale raccolto presso 1 quattro centri 
unitar i già.costituiti a.Napoli, Avellino e. 

Frattanto, si moltiplicano le iniziative 
sindacali nelle vàrie regioni. a Taranto 
un gruppo di operai r  ha for-
mato, una colonna con ruspe, gru, prefab- . 
bricatl e.gruppi elettrògeni e si è'recata 
a' Pescopagano. Sono partit i anche operai ^ 

- della  cori, ambulanze e autobotti. 
' n Basilicata vi sono anche operai del-
l'Arsenale. mentre l'Ansaldo ha inviato 

. S000 buste di latte acquistate, con.ver-
samenti dei lavoratori . . 

a Brescia, sotto l'egida della , 
è. partit a una squadra di 30 operai alta-
mente specializzati, con pronto soccorso 
e infermieri . Sono in viaggio o sono già 
all'opera altr i gruopi di operai còme 
quelli , che hanno recato-viveri 
e coperte.  "  . :- ' ': ' 

Per  iniziativa del sindacati ferrovier i 
di , all'uffici o postale di -
rovia è'  stato allestito 'uh : centro di rac-
colta. a "-  stamane sosterà  anche' una 
automoteca per, la raccolta di sangue. : 

a federazione dei chimici ) ha 
fatto appello a tutt i 1 lavoratori dèi-set- -
tori farmaceutico, della, gómma e della 
plastica perché facciano fronte > all'eccè-
zloriaUtà dei bisogni. «

Forte anche Timpegno-della . 
della  è della , che 
hanno invitato i propri aderenti a sot-
toscrivere l'inwort o pari- a quattro, ore 
lavorative. a sottoscrizione straord» 
naria è stata aperta - anche dàlia fede-
razione dei lavoratori dell'energia; che ha . : anche predisposto ' l'invi o di-160  roulóttes. . 

A Torino gli operai 
donano ore di lavoro; 
'  Numerose le sottoscrizioni n > 
aperte1 da varie organizzazioni. > e più .̂ 
important i sono quella del - . ..quella . 
del quotidiano a Stampa» e quella 
della Croce .  .soldi verranno tra-

-. sformati in'oggetti da' inviare' al terre- . 
motati. a Starnpa»:(che ha superato 
il - miliardo) , consegna, i- denari, .diretta-
mente ai. terremotati tramit e  propri 

'inviati . \ .'  "'  -J . ."
n molte fabbriche 1 lavoratori Tianno 

preferit o donare-ore di lavorò che si so-
no : trasformate Jn prodotti da inviare al 
terremotati, come è avvenuto, ad esem-
pio m alcuni- maglifici: e alla, centrale 

,- del latte, :.;J . , - . - - . : . . , , , .-- ','. ' 

Sempre ; prima linea 
i ed enti locali 

' e di a ha già-, pronti  : 
nomi di 120 famiglie disposte a -ospitare 
cittadini rimasti senza casa, mentre sono 
già più di cento i romani .che. hanno 
chiesto di adottare, bambini che non 
hanno phV genitori. i è partit a Una 
autocolonna dell'ACEA. l'azienda comu-
nale di elettricit à e acqua,-ed «ha del 
Comune. C ha inviato sette mezzi, 

f ne ha mandati sei.  .; -
. provincia di a ha stancato 

400 milioni e ha spedito 73 tende, ffiz 
lettini , dlecimUa bottiglie d'acqua mi-

'  nerale. ^ 
a e , che ha già inviato 

sul.posto squadre di operai e tecnici, 
informa che le richieste più urgenti ri -
guardano lettini di campo, stufe, for-
nelli, poppatoi, piatti di plastica, bic-
chieri, posateria. n materiale va fatto ; pervenire presso l'assessorato assistenza 
sociale (Via Sierra Nèvada, 60 --;Tele-. 
fono 5916.408). , . -... ._ 

a e e ha'raccolto 398 «]»;. 
còni di sanguee inviato unità sanitarie 
mobili . „ _ „ , . 

a sono arrivat i 200 milioni , 
viveri , coperte e sacchi a: pelo, autobotti 
di e e grandi quantità di 
medicinali- , _ 

Tr e miliard i dal Friul i e una speciale 
colonna di soccorso, completamente .auto-
noma. à giunta regionale ha w£hej?«-
ttdto uno speciale fondo di Sd**** 1** * 
mentre la giunta comunale « W n » ^ 
inviato urr  tendone^nensa per  mill e per-
sone con cucine e tavoli. _  .  -

a a sono partit e « altee 
quattr o equipes ^ ^ ^ ^ J a c i m a ha 
toriato 95 ambulanze, 6 autocarri,,120 
vrionter i e 17 mèdici. a ed il 
^ i T regionali-defla « e t a; b#uno 
deciso un primo staiizifcmento dimezzo 
mmardo e deciso un censimento.di grtt e 
le struttur e disponibili per: ospitare bam-
bini, ed anziani. . . _. ' . -

a o Calabria è un e*tmuo£f-
fhSe^tì giovani, meditU jdi^-elettri -

a giunta ha già *ta^ato2O0 mi-
lioni e aperto un conto corrente P» « 
offerte dei cittadini . ; gran parte del 
comuni della regione sono in corsojp*" * 
di sottoscrizioni è si preparano viveri, 
medicinali e tenderla spedire;  - .-

a Cispel . delle «Ben-
de municipalizzate) ha impegnato fette 
le sue struttur e nell'opera di «weorso. 
Già tecnici degU acquedotti e dei serWzl 
di igiene ambientale si sono recati nella 
ione sinistrate.  '

a coop un miliard o 
e cento specializzati 

a a nazionale delle cooperative ha 
aperto una sottoscrizione nazionale, fra 
 rutt i i suoi aderenti è soci, per  interven-
ti dirett i alla ricostruzione e alla promo-
zione del movimento' cooperativo nelle 

.. ione.terremotate. ; _ _ \. - m 
a prima somma raccolta è di un mi-

liard o di lire. Cento tècrtici aono .stati 
messi a deposizione;  camion carichi di 

viveri consegnati alle prefetture di Avel-
lino. Benevento e Potenza. Un. primo 
gruppo di cooperative di albergatori, cen-
tr i turistici , villaggi di vacanza sono pron-
ti . ad. accogliere gli. abitanti delle zone 
disastrate. Tra i più importanti : Terra-
sinl. (Palermo), il Grand l di -
marina (Osturti,'  Brindisi) , là Coop-toùr 
di Praia a e (Catanzaro), le coop-tQÙr 
della , a e del-
le . Presso la sede-nazionale del-
la a è m funzione un centro di coor-
dinamento nazionale.  ;;. t 

i e ' infermier i ;
VV 

dal Policlinico di a . 
l Policlinico Umberto a so-

no partit e ieri alcune equipes di medici 
e infermieri , per  decisione dell'Univer-
sità degli studi. o anche di 
due elicotteri e di reni artificiali . .. 

a banche e uffici 
per  la-.ricostruzione ;: ' 

a Banca nazionale ''del lavoro conse-
gnerà oggi a Zàmberletti uh miliard o di 

n invierà medicinali e 
materiale sanitario per  500 milioni di li- , 
re, camion e prefabbricati . Primi inter-

- venti del gruppo ; due navi all'ancora 
hel porto di Napoli sono state mèsse a 

- disposizione, hanno- 600. posti letto di 
sponibll : di tecnici, ma . 
teriale per  scavare, camion di prodotti 
alimentari, pasti preconfezionati, centi-

. naia di quintali di latte, due ospedali 
prefabbricati . a Torino la Fiat'h a in-
viato quattro carri-officina , scavatrici e 
camion carichi di coperte. 

 dipendenti della Camera del depu-
tati hanno offerto una giornata. di sti-
pendio . e l'apposito comitato ha. inviato 
già 2 autocolonne di aiuti 500 milioni 
dall*Enam, ente di assistenza magistrale, 
prime raccolte della ' Federazione della 
Stampa. ì sta raccogliendo tende, 
coperte, indumenti e ha istituit o un con-
to corrente per  le offerte in denaro; pri-
mi aiuti anche dalle Acll, sottoscrizioni 

o -di assistenza r  per  do-
centi. ' '  : '  : :

i ha istituit o un centro operativo 
nazionale giovanile per  l'aiuto, ai terre-
motati, con centri di raccolta a Potenza, 
Avellino e Salerno. Squadre ..di lavoro 
volontario, stanno per  partir e con tende, 

; coperte, medicinali,e viveri. . . . . . . 

a e dal mondo 
sostegno e contribut i -

; r  — Unità cinofiie, un ospedale nio- ; 
. bile da campo con 28 medici e infermièr i 
sono -stati messi a -disposizione dalla ^ 
Bùndeswehr; una.unità óperàtiva-.(teride 
per  mill e persone): è: stata approntata " 
dalla protezióne civile tedescài" a Croce 

a ha allestito un. ricognitore; : 40.000 
marchi sono offerti dalle chiese catto-
liche e protestanti; tr e cónti correnti pc-̂  
stali per  la sottoscrizione sono stati aperti 
dalle istituzióni 'religióse; l cantò suo, 
l'ambasciata italiana ha fatto appello 
alle fabbriche, tedesche che impiegano 
manodopera italiana - immigrata dalle 
zone colpite, perché' vengano concessi 
permessi per  poter  'rientrar e n . -
A tale scopò le ferrovie tedesche, hanno 

o a distribuire'bigliett i gratis ai la-
voratori che vogliano raggiungere i pae-.. 
si colpiti. - due aerei militar i del-
le-forze armate federali sono partit i du-
rante.la notte per  Napoli con uh carico 
di.tende e coperte. Uria colonna di ca-
mion càrichi di medicinali, sacchi.a pelo, 
coperte è in viaggio verso la Campania. 

A — Offert i dalla Croce a 
austriaca 70 grandi tende e confezioni 
di plasma per  un valore di oltre 170 mi-
lioni di lire. a «Charitas» austriaca 
ha raccolto dal canto suo roulóttes, case 
prefabbricate, ancora tende. a compa-
gnia di bandiera austriaca trasporterà 
gratuitamente questo materiale' con - un 
volo speciale, n governo ha anche deciso 
di raddoppiare tutt e le somme ehe ver-
ranno elargite da privat i e da organiz-
zazioni. Sottoscrizioni sono state aperte 
anche dai sindacati e dai parlamentari 
del.partito , popolare. l municipio, di. 
Vienna ha offerto un .milione di scelli-
hi (87 milióni) . .. 
. A — Canberra ha. annun-
ciato che il governò fornir à a 
«un importante aiuto. finanziario ». Una 
prima somma di 500 mila dollari è già 
stata stanziata. E*  stata aperta una pub-
blica sottoscrizione anche dalla- comu-
nità italiana, particolarmente numerosa. 
l governo Fraser  ha. disposto perché i 

familiar i a carico degli emigrati prove-
nienti dalle zone del disastrò possano 
giungere rapidamente fci Australia, supe-
rando tutt e le formalit à normalmente 
richieste per  l'emigrazione. 

A — Primo stanziamento di .76 -
milioni "da parte del governò canadese, 
che .— ha dichiarato il nuovo ambascia-
tòre del Canada, Ghislan , al pre-
sidente della Camera Nilde Jotti — resta 
n attesa di sapere quale tipo di inter-

vento può essere più utile. V stato lan-
ciato un appello per  una sottoscrizione. 
l Congresso nazionale degli italo-cana-

desi (rappresenta óltre un milione di 
persone) ha deciso una raccolta di fondi 
(che è già iniziata ieri). 

E — n governo giapponese 
ha deciso di stanziare la somma di 18 
milioni , quale prima somma simbolica. 
l premier  Suzuky ha o i vari 

ministèri di esaminare misure di soc-
corso e materiale da inviare m a 
tramit e la Croce a nipponica. 
-USA — E o di Stato si 

è.messo ki contatto con le autorità -
liane per,conoscere quale tipo di assi-
stenza gli USA possano mettere a dispo-
sizióne per  le vittime. Si è intanto aperta 
una campagna per  la raccolta di fondi, 
ad ' a di vari enti assistenziali, 
come la Croce , i servizi di .soc-
corso cattolici. l'Esercito della Salvezza 
e la n Charitlea of America. Edward 

y ha presentato un disegno di 
legge proponendo un aiuto a di 
50 milioni di dollari (46 mniardi) . 

A — o il primo, è m 
arriv o daOa Gran Bretagna un secondo 
aereo con S80 tende, un centinaio di .te-
loni , 975 coperte., nonché 
4J05 coperte inviate dalla.Croca rossa 
Ul l A C 

a , che riunisce le associaalonl di 
Croce a di US Paesi, ha inviato 
due funzionari per  valuterà le necessità 
più urgenti del terremotati del Sad.

. BANCA A - a Banca euro-
pea degli investimenti annuncia la di-
sponibilità immediata di 300 milioni ca-
rne, primo aiuto.. 

*  »  « * ^ " * ' s \ t * ^ « t u ' * ) ^* 

Il piant o dalle donna a Llont , nell'Avellinese , uno del passi più straziat i 

In c 
Al 

pò i giovan i comunist i di tuiì a Itali a 
lo Stato non arriv a 

Da un o det nostr i inviat i 
O — Ora, a ' quasi 

quattro giorni dal massacro. 
quelle che erano sparute pat-
tùglie si sono trasformate in 
uh esercito. Tra , Sa-
lerno e Potenza adesso sono 
quasi duemila i giovani venuti 
da ogni parte a che 
stanno scavando — da ore e 
senza soste — per  cercare di 
strappare altre vite.  - , 
'  e Non -sono "  tutt i comunisti, 
ma ; è: certo cbe.-la JEGC  è 
totalmente mobUitata. a dire-; 
-zfone, ? praticamente, è tutta 
qui,.nelle zone terremotate». 

o Fumagalli, segretario 
nazionale dei giovani comuni-
sti, ha gli occhi rossi dalla 
stanchezza e dal sonno. Sono 
le undici  del mattino ed è 
appena tornato .da : uri lungo 

: giro nei paesi distratt i dal si-

sma: ha visto morti -e sangue 
dappertutto. E*  ancora visibil-
mente scosso. 

a quanto sta acca-
dendo lassù, in quei paesi rasi 
al suolo, e spiega — dando 
cifr e e narrando episodi — 
che cosa stanno facendo i gio-
vani  delia, PGC  che. entro 
sabato . saranno - almeno. in 
cinquemila  a  lavorare nelle 
zone disastrate. ... 
' o l'appello unitario : lan-
ciàto da| 'movimÉBti ;g3òvanu%> 
i prim i à partire,1 praUeàmente 
la riotte stessa d^terremòtov 
sono stati dei compagni ;fk>> 
rentìni.Adesso sonò i e 
Sant'Angelo, due dei comuni 
nei quali sono più i morti che 
i-vivi.* o da giorni, in 
condiziom disperate e nella 
quasi totale assenza di punti 
di? riferimento . 

Poi. una carovana dietro l'al-
tra, sono arrivat i gli altri : ro-
mani, pugliesi, emiliani,.mila-
nesi, papoletan * 
-Nessuna di queste colonne 

ha fatto capo alla prefettura 
oal quartier  generale dei soc-
corsi. r'= >-  ;--- -

c Sarebbe stato tempo spre-
cato — dice Fumagalli —: A 
smistarli, a indirizzarl i verso-
i luoghi dove c'è più bisogno 
sono 'stati i 'compagni'di - Avel* 
fflk>j—ljor(),"  crrhtì,' v;bjanrk> : un 
quadro della sìtuazioae assai-
più "  ehiàTo ̂  déua '. 'prefettura.». 

i al «unioocirio rosso 
in una piazza che; funge da 
sede provvisoria, essendo sta-
ta "l a -federazione comunista 
irpin a gravemente danneggia-
ta, sono passati centinaia di 
compagni E*  un viavai'  con-
tinuo: c'è cW torna portando 

notizie e chi parte per'pre-
stare soccorsi. e 'due -lìnee 
telefoniche - volanti ancora - - a 
disposizióne sono letteralmente 
intasate: arrivano chiamate 
da ogni parte . 
- «Stiamo assistendo ad una 
inimmaginabile prova di soli-
darietà — dice Fumagalli — 
Tutto il paese sembra aver  ca-
pito in uri-istante che a pa-
gare, questa volta.  è upa 

e zone<più povere e'dispa 
tate .  - r ^ '  v ; t 

E* stata una risposta, la 
lo^.'foréeiriattesa^Sor» arri -
vati. qui a centinaia. E da 
giórni, coordinati e. indirizzat i 
dai dirigenti del Partito comu-
nista e della . starino sca-
vando' —i spesso da soli v— 
alla rfcérca di qualcuno an-
cora in vita. i moltissimi casi 
i '  veri soccorritori' '  sono pro-

pri o loro: si sono sostituiti 
—' assieme agli straordinàri 
comunisti irpìni — a una' orga-
nizzazione ufficiale nella quale 
si sono aperte falle paurose 
fin dalla prima notte; o 
portato latte e coperte un po' 
dovunque, mentre in citte, ad 
Avellino, gli.assessori demo-
cristiani facevano incetta di 
viveri per  distribuirl i nei pro-
pri quartieri. '  ."' 

«Quel cbe.sta accadendo qui 
*rt . .cotìtlnùii; J Fumagalli V*r.'ri * 
. deu a che - in 
una. srtriazwoe come ~ questâ  
dove c'èv bisognò1 "di tirtto . ie 
prefetture delle  altrei città 
stanno ostacolando la partenza 
dei nostri pullman càrferii : di 
viveri '  perchè "la prefettura' di 
Avellino avrebbe inviato un 
fonogramma avvertendo ~ che 
non c'è pmrbisogno-di vòion- > 

tari . Una carovana della-FGC
proveniente da o e com-
posta - da 150  compagni tra i 
quali molti medici, un risto-
rante da campo e due camion-
cini di viveri e medicine, ha 
impiegato un giorno e mezzo 
per  arrivar e fin-qui . E' stata 
bloccata-dalla, polizia quasi a 
ogni chilometro». - . . .; 

Ciò nonostante, oggi .d sor» 
giovani della . dapper-
tutto. Completamente, autosuf-
ficienti, si sono installati nei 
paesi colpiti e fanno quel che 
possono. Soccórrono ̂ i feriti , 
montano le tende, trasportano 
i cadaveri. a più di rutto si 
sforzano di riorganizzare -la 
vita della sente, in comuni 
dove è crollato tutto: dalla 
chiesa ai municipio, l. - -. 

fi g. 

Medic i respint i 

muoion o senza aiut i 
ROMA — Seno dovut i rttornar a a Roma 
«medic i dell'URA S partit i per portar » 
Il toro  aiut o alla popolazion i terremotata . 
Sorto arrivati ' aul posto , a Sant'Angel o del 
Lombardi , ' con uh '-pùHmliì o attraccat o : da 
ospedal e *a  invoc o di farl i In-
torvonlr o  a favor e - dal i la profattur a 
di Avallin o H ha rimandati  via . Unf optoo -
dlo . uno dal tant i dairaeaurd o puroeratlco , 

Naaauno-  potr à aostanoro . cho: di modt d 
riofla  xona colpit e dal terremot o non ci 
ala Maogno , tant o più - cho propri o da 
Avallin o a par di pfu dall a prafottur a sono 
partit a praaaant i richlaat a por avara sani -
tari  a dlaooaixfono . Eppur e da tori,  tra -
il o al funzionar i o alte autorit à di govern o 
di-quell a provinci a dlaàabata ; a aoccorro -
ro I foriti , a presta r toro  I prin M aiut i di 
urgenz a ci sarann o 1* madfe l In 

Lo itam i è accadut o ad altr o 
di eanttar i dagl i oapadal l di Vaitotr f o di 
Cor i cho da duo gtom i al sono moss i a 

dal minister o degl i Interni : 
_ gjtl_ ha ancor a dott o ,ùna parola . 
trattamonl o a un grupp o di Meni-

ci o apadallat l dall a Satenia ; bloccat i da-
clno di ingagnai l a archWott l ano volavan o 
partir ò por verificar e to  «tobint à dall o 
rimaste  In a4a~ 

di ni 

i e svizzer i 
» -,.

1 lor o soccors i 
-, y

O .— Solidarietà, innamdtuttot a 
decine di fabbriche, di associazioni, di orga-
nizzazioni sindacali, da privati , partono le 
prime . E gtt i sono-naturai-
mente in testa, ma gli srlszert non sonò da 
meno; e seguono gif:spagnoli, 1 portoghesi, 
1 turchi , gli jugoslavi C'è un vasto impegrio 
per  soecorrere le popolazioni colpite, per 
soddisfare 1 loro, primi urgenti bisogni. - ' 

B4a come.farlo? a fiducia, nelle, nostre 
autorit à non è priva di riserve, anche come 
riflesso delle notizie che giungono daQlta-

a sul ritardo  e sulla scarsa efficienza della 
prime operazioni.' e organizzazioni della 
emigrazione, che sono impegnate nella rac-
colta di fondi e di materiali."  danno rtadi -
cazione di fare versamenti su un conto cor-
rente sottoposto a controllo democraticov
naturalmente in questo senso cercano di 
impegnare la nostra ambasciata e le auto-
rità  consolari. 

Generosa anche la gara. di soUdarietà 
apertasi -fra gli svizzeri. e sindacale 
lancia un appello perla raccolta di fondi; 

'  hanno aperto sottoscrizioni anche la Croce -
a svìzzera,, la Charitas, l'Opera di soc-

corso operaio, il Soccorso protestante. a 
e ha lanciato una «Catena 

della solidarietà », e ha già raccolto 890 
nula franchi pari a 410 milioni di lira . 

Da Bologn a parton o 
in 40 per costruir e 

una cucin a dà campo 
BOLOGNA — Dopo 
SO mozzi partit a duo 

gablH) » 

fa prim o cotenn a di 
i fa (  btoceat a 

il a par motiv i inopi e 

irnmi ; In 
organizzat o dalla . 

allestir e una cucin a 
denta . par. 10 glorili, . 
sii'gtomalleri . 

In città , prosegu o 

comunista , 
di 

te ndl'a x marcat o 
JBarU, apert o tut H l 
Il Comun e ha anche 
24, un 

di 
la raccolt a di Indu -

II contr o organlzca -
dol boaBani o m via 

i dall o t atto 17. 
tetrtotte.  dall o t alla 

Anch e to'  Provtnct e 

di aiut o paa utm . I 
JM3. 

ha 

dal -var i comuni . In 
m owwt 
(hi t S17). 

Una apto dona 

ai attivil a 
funzion o dott a  alla 

Wtmm  «11.7101 

Dalla Jugoslavi a una 
motonav e con tend e 

e ospedal i mobil i 
 —'--All e 13 di i è attraccata * nel 

portò di Bari la motonave « Sveti Stefan » 
con i primi arati-del o e zone 
terremotate. e giungevano questi aitt-

;t l dalla Jugoslavia, la regione Puglia an-
cora si attardava à*discùtere con quali.in-
terventi dimostrare la concreta solidarietà 

é popolazioni. ; '- v- - , <. 
l carico della, e Sveti Stefan» costituito 

dà 10 roulotte, 13S tende, 10 ospedali da 
campo. 2235 coperte, materassini di gom-
ma, lenzuola, cuscini, tavole di legno, e 7 
nula chilogrammi di-zucchero sarà traspor-
tato all'aeroporto di Pontecagnano, n pro-
vincia di Salerno, da dove sarà smistato 

e zone più colpite. -
n contributo jugoslavo raccolto in varie 

ctttàr  del o (Titograd, Bar. Budva, 
Cettinye, Tivat. . Novi. Ulcini e ) 
sarà seguito da una seconda spedizione con 
altr i aiuti, prevista per  venerdì prossimo. 

Questo primo contributo montenegrino è 
la e risposta * agli aiuti delle popolazioni 

, pugliesi in particolare, inviati in ' 
occasione del terribil e terremoto che ha 
sconvòlto il o tempo addietro. 

a delegazione ufficiale jugoslava, che si 
renderà conto di persona e necessità 
più urgenti delle popolazióni terremotate, è 
stata ringraziata da alcune autorità. 

Elicotteri : non ci sono 
(o portano ministri ) 

*GU elicotteri, ma perché 
no* usano gli elicotteri?.». 

 domanda rimbalza, si al-
larga, ti moltiplica davanti 
alle atroci immagini dai pae-
si cancellati, delle montagne 
di macerie sotto le amali et 
sono morti ma forse anche 
vivi, dette gente che non ha 
tende, latte, fuoco, megua. 
pane. OH eUcottert Anche U 
ministro per  lo Jtfceros Scien-
tifica. momitm, ammette: 

 si dovevano usata di 
pia gtt elicotteri*. 

Noi profani non sepvimmo 
nulla sugli elicotteri al di 
là di ovetto che vediamo, ut 
di Ui deUu speranm che ftt 
affidiamo.  noi, sono, tor-
se anche un po' ingenuamen-
te, U simbolo di un mondo 
che, pur fra tanti errori e 
magagne, — fare cose che 
un tempo erano tntmmagh 
nobili. 
 r gaanèv cavitano le edf-

^Z^enwmmoTamtt -

OU elicotteri Che cosa ce-
taao dal cielo?  ministri, 

risposero i terremotati del 
Belice. 

n 16 gennaio del '68, rac-
conta a
so» (cosi chiamato perché 
calvo, con la testa luminosa) 
nel votame di  Bar-
bera l ministr i dal cielo, or-
rìvò un elicottero e «ci af-
follammo verso raperturu. 

 a «sefrè i r  nostra asl-
petaa, penaammo.  invece 
uscì  capo del governo 
con la faccia da funerale e 
con gli occhi che guarda-
vano tutu e non vedevano 
nessuno*: T  giorno dopo tat-
ti eli occhi dei terremotati 
erano ricott i al dolo dova 
si librava va altro elicotte-
ro,  sua pancia, amando 
si posò a tèrra, uscì Giusep-
pe Saragat, ehe disse>_fwj*jj» 
che tutti fa oneste occasioni 
dicono a se ne riport i - con 

no e 
veri e . 
re buone parole. 

Abbiamo vitto 
cBa'Ttvu 

in Questi 
reUcottero 

che portava sui posti del tre-
mendo disastro gnel galan-
tuomo di  quetìo che 
recava U  in doverose 
visite.  altri  elicotteri ci 
som a se sì dove sono? E* 
vero ameno che dice un de-
putato del  e cioè che 
al commissario Xembertetti 
sono stati negati 12 eUcot-
ieri pesanti delTesercUo del 
Ojmf^p^f  ^a . Ujf  ww&auRju^^uy  of  gojpaKzi^Pzvz > a- g a v v a o j ^ 

Uvi  di Varesef 
 elicotteri 

sàio le riprese un po' 
giunti di zatiagil di rovina 
e di morte? Vedremo gU eU-
cottèri^ posarsi m terra solo 
per sbarcare autorità 'fra 

per «S deoarcae .oanigaài»? 
O, finalmente, emalche messo 
pesante par utile uà re travi, 
p*r  scavare pu le materit? 
Che dal cado, arrivin o ^ 
ttni, n Fvpa, ministr i  è un 
fatto scontato. Che non arri-

n a una 

n dirett a via i 
voce» accusa 

Ennio EWÌM 

Quello che la radio ci sta 
offrendo dm ieri con U pool 
intitolato e  foro voce», or-
ganizsato dotte tre reti con 
impianti improvvisati nei 
centri colpiti e mandando m 
onda Zs voci, i messaggi, le 
richieste di nomini e donna 
che soffrono in primo perso-
na le conseguenae deUacato-
atro/te, e ptk che uno testtmo-
nsanm di impresskmanu 
drammaticità, 

 loro voce* è seonvoi-
gente, w Qui sommo tutti bo-
na, ma Oiommnni è morto: 

 siamo salvi.  è 
morto, e anche suo cugina, e 
i fiali  di Nuntomnos. eSlo-
mo tutti vivi, ma ìa casa t 
deperita». * Veniteci a pren-
dere perché siamo smUoptsm-
aa dona Uberto di giorno e 
di notte». «Aveva» mia /ra-
fano cho. oso  Cwattea. la 
oaac^non c*e gas». Voci averi* 
note dal planai, frati 

o stento, nomi che 
si perdono nei sénghksexi. Vie-
ne al microfono rnn vecchio, 
dice _mn nome e scoppia a 
piangere, non ce la fa. 

 la gronde tragedia spee-
*******  tn mille rivoli, ripro-
dotto fa muse nomi e cogno-
mi. tn vom, destini, esseri 

 mom di emesti «*-

 /

risposta, mbìttsstme di oneste 
persona invocate foravo fi  fiso 
detta rodio non sapranno mai 
di aaaere stare chiamate, un 
giorno spaventoso di 
vembre. 

 attraverso reterà 
ci grangono solo questi mosti, 
itnghtaintt richiami da vivi 
a «taf. omesto disperato tenta-
tivo di ricostruire anche solo 
m fa° ***  yy»y«eeel tra-

attratti, *  ci 
la roafoz df w 

dm m sommarne e 
no che perdura netto desola-

zione dH cataclisma. 
 la voce di quella giovane 

madre, ho la mia bimba di 
cinque mesi tenuta al caldo 
sotto uno giacca, non ho nul-
la per cambiarla, non è arri-
vato nessuno, nessun aiuto, s? 
la richiesta di quello donno 
di Baronissi, non c'è latto 
per i bambini; è lo testimo-
nianza agghiacciante di quel 
giovane che avverte i parenti 
di.aver ritrovata la mamma, 

 tirata fuori do solo*. 
 ci giunge tutta la storio 

det Sud, questi accenti spet-
tati dotte lacrime che invia-
no messaggi a ardano e « 
Brescia, a Como, a Torino, o 
Otwooo,  Svissera, mo an-
e**  *  Canada, 
rensttvanla, Toronto,
co, Baiato. Teneri-afa. i foe-
ghi fontaniatfmi  della dseepo-
ramermonale. r^-

« etnia i detstti che vo-
, offra fl  terremoto, 

? * m. r / c -
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IL TERREMOTO NEL SUD 
» 

Gioved ì 27 novembr e 1980 

I «ma qui 4V-. 

Castelnuovo di Gonza seppellito dal sisma -1 i i in una piccola tendopoli a non si sono contati, ma sono pochi - « i 
almeno un , uno solo, qualcuno che dia disposizioni » - Sono i gli i e i , ma nessuno dice o che cosa devono e 

Casal Grande: I latt i a cielo aperto , tutt o quall a cha c'è par chi ha pardut a familiari , casa, tutt a 

a uno del nostri inviat i 
O — «

un carabiniere, almeno uno, 
magari falso, ma che abbia 
la divisa...*, U vecchio par* 
roco di Castelnuovo Coma 
grida, implora quasi, nel mi-
crofono della radio da cam-
,po. Sopra di noi, lungo il  cri-
nale della collina, U paese 
mostra le sue ferite: sembra 
quasi essersi lasciato scivo-
lare lungo il  pendìo come si 
fosse improvvisamente disciol-
to nei cento rivoli ài macerie 
che dividono le poche case ri-
maste in piedi. Cinquecento 
morti, ci avevano detto.
siamo corsi qui, inseguendo 
Vultima terribile notizia.
avremmo potuto andare al-
trove, in altri  paesi, tra altre 
macerie, inseguendo altre no-
tizie egualmente terribili.
confini dell'orrore, quaggiù, 
si spostano di continuo, avan-
zano in ogni direzione. Ogni 
giorno nuove conquiste, nuo-
vi nomi, nuòvi elenchi, Ca-
stelnuovo aveva ' mule abi-
tanti.- Quelli- che restano'sono' 
ora tutti fi, raccolti nella pic-
cola tendopoli militare alla 
base del colle. Non ' si sono 
ancora contati, ma sono po-
chi. mólto pochi. 

Che se ne fanno, adesso, di 
uh carabiniere? «  carabi* 
niere — dice tt parroco — è 
lo Stato, è la divisa, l'auto-
rità...».  insomma, 
U vecchio ordine di questa 
tèrra. Qualcosa' che non esì-
ste più- come. non esiste- più 

il  paese. Qualcosa la cui im-
magine vive ormai solo nella 
nostalgia del vecchio parroco. 

€ Quando sono arrivati i 
primi aiuti? » - chiediamo. 

 pomeriggio*, rispon-
de il  parroco. Cioè quasi 48 
ore dopo la tragedia. Questa 
è l'immagine che oggi, in
pinta, mostrano lo Stato, l'or-
dine, l'autorità.  è un'im-
magine non molto diversa, 
in fondo, da quella del pas-
sato.  un carabiniere, 
oggi neppure quello. Sempre 
dimenticati. 

 curioso, ma quassù, U 
presidente della  è 
arrivato prima del primo soc-
corso ufficiale. € Abbiamo vi-
sto  — racconta an-
cora U parroco — quando an-
coro  la  prima autocolonna 
era per la strada». ». Curioso 
ma logico: evidentemente il 
vecchio capo dello Stato è 
meno vecchio e meno « indif-
ferente» degli apparati che 
èglipuff rappresenta. 

 prima ancora del presi-
dente erano arrivati gli emi-
grati.  dal Belgio, Giu-
seppe dalla Germania, Antonio 
dalla Svizzera. Hanno rapida-
mente percorso strade che 
possono essere mólto più bre-
vi di quelle che giungono da 
Avellino o da Salerno. 
( 17 sono arrivati'i  volontàri, 
mólti volontari.  a fare co-
sa? Guido  racconta: 
«Vengo da Cetraro, assieme 
'a una unità medica con due 
ortopedici, due chirurghi e un 

anestesista. Siamo andati lu-
nedì all'alba in  ad 
Avellino e, dopo una lunga 
attesa, ci hanno mandato a 
Senno, dove non c'era neppu-
re un ferito, sólo case lesio-
nate. Allora, abbiamo preso le 
nostre cose ed abbiamo co-
minciato a cercare per con-
to nostro. A:-.'- '. -X n- - -.,.-. » 

e Siamo arrivati qui che an-
cora non si era visto un soc-
corso ed abbiamo allestito. 
un piccolo ospedale da cam-
po. A qualcosa è servito.
dove saremmo finiti  se aves-
simo atteso disposizioni. ». 

 una ragazza dì 
Genova, infermiera spedaliz-
zata: « Siamo arrivati ieri con 
una unità mobile. Avevamo 
un'attrezzatura completa per 
U soccorso dei feriti, com-
preso un impianto per là tra-
sfusione del sangue. Ci han-
no fatto fare anticamera per 
mezza giornata e poi ci han-
no inandati qui, dove, a^tre 
giorni dal terremotò, di feri-
ti non ce ne sono più. Solo 
morti da liberare dalle ma-
cerie.  dico io, che 
non avessero bisogno di noi 
in qualche ospedale? Ora sia-
mo qui. ci nutriamo sólo di 
biscotti, e stiamo con le ma-
ni in mano». Attenderanno 
ancora un po' e se ne an-
dranno. «Tutto sommato — 
dice la ragazza — mi sento 
phì utile all'ospedale di Gè-
nova».

ha presenza del superfluo. 
adesso,. non fa' che enfatiz-

zare l'assenza di ciò che ser-
ve. Alle falde del paese, do-
ve finiscono le macerie, scor-
giamo una piccola ruspa in-' 
tenta a lavorare, una sola. 

 ' sembra un'impotente for-
michina di fronte alla mon-
tagna di detriti.  in-
tanto, comincia ad ammor-
barsi. « Non portano via : i 
morti — dice il  parroco.— 
e non ci sono disinfettanti. 
Tra un po' ci ammaleremo 
anche noi». -? -

Saliamo in paese, verso la 
cima della collina. Qui, pro-
prio al culmine, in un pun-
to dove la vista si apre sul-
la vallata dell'0fante e del 
Sele, c'è U piccolo cimitero. 

J morti — i pochi che finora 
hanno estratto — li  hanno 
ammonticchiati qui, sul pa-
vimento e sull'altar e della cap-
pelletto. Oggi c'è tt primo fu- , 
nerale: quello di un bambi-
no di tei anni  padre è! 
dovuto andare a. prendersi j 
là bara ad Avellino e por-
tarsela sin qui sul tetto della 
macchina, come si trattasse 
dei - bagagli delle vacanze. 

 strano, ma quassù, in mez-
zo alla tragedia, fl dolore ha 
ormai - assunto gesti brevi, 
curiosamente  quotidiani.
corpo — un corpo piccolo e 
sfatto, rosso di sangue e 
bianco di calcina — deposto 
nella bara. Una breve ora-
zione ed il  padre che agita 
la mano e dice « Saluta a pa-
pà ». prima che fl coperchio 
venga chiuso, 1., una bara 

vera quella che racchiude U 
piccolo corpo ed è già qual-
cosa.  lontano, a Cala-
britto. per seppellire i pro-
pri morti hanno dovuto ruba-
re le assi dì un cantiere e 
farsi le casse da sóli. 

 il  paese, lungo 
la strada, incontriamo un' 
autocolonna di soccorsi che 
viene da Bari. Sono carichi 
di coperte e di indumenti che 
qui non servono. Uno dei re-
sponsabili si rivolge a noi: 
« Non sapete se c'è qualche 
paese che abbia davvero bi-
sogno di queste cose? Ad A-
vellino ci hanno mandato 
qui...». Gli diciamo di anda-
re a  perché di quei 
paese conserviamo l'immagi-
ne di una vecchia accampa-
ta all'aperto che sacrifica 
l'unica coperta rimastale per 
coprire tt corpo del marito 
appena estratto dalle macerie. 

 in là, verso
incontreremo ancne i utier* 
mutabile colonna dei soccor-
si mandati dalla provincia e 
dal comune di  fermi 
ad un lato della strada in at-
tesa di indicazioni che pro-
babilmente ' non arriveranno. 
Ce di tutto in aueU'autocolon-
na:  ruspe, gru. medicinali, 
persino un'autobus giallo del-

 sembrare incredibile: 
ma nel disordine anche l'ab-
bondanza riesce a dilatare i 
confini di questa tragedia.,

Massim o Cavallin i 

A un centr o smist a 
gl i aiut i ai paesi colpit i 

Organizzato dui sindacati in Comune - Squadre di soc-
corso, cibo, medicine, tende - Numerosi sono i volontari 

a uno de? nostri i 
O — Franco , 

35 anni, ano dei tanti soccorri-
tori . E' un esperto: è stato 
nel Belice. otto anni dopo ha 
dato una mano in Friuli . Ap-
pena sentita la notizia del ca-
taclisma si é preparato ed è 
partit o per  fl. sud. E*  stato 
prima a Bai vano, in provin-
cia di Potenza, poi ha risali-
to l'autostrada e si è gettato 
lungo la valle del Sele. fino 
a raggiungere i centri pia 
isolati. 

« Anche qui, come nelle al-
tre due occasioni -
to — i primi ad arrivare sono 
slati i volontari». -

A , il paese cancel-
lato dal cataclisma, c'è qual-. 
cuno-ancora.vivo, a sessanta, 
settanta ore dal disastro.  ca-
ni da valanga portati dal Can-
ton Ticino ne hanno individuat i 
ieri mattina una decina. Nei 
ponti che gli animali indicava-
no fiutando si è cominciato- a 
scavare. 

Un bambino di tredici anni. 
è stato estratto incolume dal-
le macerie: lo -ha salvato il 
padre. Una donna anziana in-
vece e spirata subito dopo es-
sere stata sottratta al. cumu-
lo di pietre. 

Nota»
murra*  mtmtm.
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-1 morti n queste, zone sono 
tanti : c'è chi parla di duemi-
la nella provincia di Salerno. 
l numero dei senzatetto è im-

pressionante: 150. 200 mila di-
cono stime ovviamente appros-
simative. a gente dorme an-
cora per  le strade. n numero-
si comuni risparmiat i dall'eca-
tombe che ba colpito l'Alt o 
Sele. dal capoluogo a quelli 
dell'agro sarnese - incerino. 
mancano tende viveri, un 
qualsiasi conforto. 

Eboli, ai piedi della zona 
più colpita, è diventato fl 
punto di riferiment o dei soc-
corsi; Un gruppo di coordina-' 
mento è stato installato dai 
sindacati nel Comune. A que-

' sto centro - f amo capo tutte 
la colonne che arrivano da 
ogni parte : si raccol-
gono le richieste che proven-
gono dai comodi tei i emota ti 
e si smista-il necessario: in 
un deposito, si ammassano ta-
ta nto le scorte che via via sa-
ranno indirizzate da un paeae 
all'altro . Si cerca di evitare 
doppioni e « ingorghi ».di ma-
teriale. e colonne, dopo 
averne accertato l'utilità , van-
no direttamente nelle zone ter-
remotate. 

E' a Eboti die sono arrivat i 
il gruppo operativo mobile 
dell'ospedale di Città di Ca-
stello. i compagni della FGC
e della FGS  che. armati di 
guanti, pale e picconi, sono an-
dati a scavare tra le maceria; 
qui sono arrivat i venticinque 
medici del ; un gruppo 
di padovani: dodici compagni 
di ; un gruppo di operai 
elettricisti dell'Ansaldo di -
lano: un gruppo della Edfl 
Coop; sedici lavoratori di Cas-
sino; le coperte, i viveri, 1 me-
dicinali . i vaccini, gli antibio-
tici . le tende, le pale, i pie-
coni. i caschi, i guanti. 

Sono mobilitate tutta la 

energie per  aiutare le decine 
di i di persone rimaste 
senza alcuna risórsa, per 
estrarre le vittime, per  dare 
una mano a chi ne ha biso-
gno. Al centro di Eboli arri -
vano richieste di ogni genere, 
dal latte che manca a Serre. 
un paese propri o alla peri-
feria, ai cappotti che servono 
sulle alture della Vaile del 
Sele. a qui, vengono assistiti 
anche i superstiti di Calabrit -
to. Capasele, Senercnia, paesi 
ài provincia di Avellino let-
terahnente spazzati via dalla 
furi a della terra. 
- - Servono ~ ancora "medicinali ,
ancora coperte, ancora tende. 
ancora ciba Per  capire me-
glio la situazione sono partit e 
per  le zone sinistrate squadre 
di compagni. i sera si è 
svolta una riunione per. coor-
dinare ancora magno gii inter-
venti di oggi.

 compagno a è uno 
dei tanti che lavora nel cen-
tr o di Eboti- Segna su fogli 
ciclostilati le richieste, paese 
per  paese, i danni subiti e U 
materiale inviato. Ogni mo-
mento arrivano aiuti: scarpe. 
stivali felpati, eskimo e cap-
pòtti: 1 soccorsi della A 
nazionale.  camions della -
gione Piemonte ormai senza 
sosta vanno da un paese al-
l'altro . 

 militar i e 1 vigni dei fuoco 
lavorano fianco a fianco dei 
volontari. A Calabritt o sono 
arrivat i ieri operai con tute 

a di Famigliano 
d'Arco. Proprio mentre i tao 
nfci li avvertono di stare at-
tenti. c'è pericolo di crolli . 
arriv a un'altr a scossa: sono 
passate da poco la dodici. 
« e noi stiamo forasi. 
forse qualcuno là sotto ono-
re! », dicono con stinpucita. a 
vanno fra le rovina a «eavaro. 

Vite Fatma 

parton o soccors i 
Cinque équipe di medici in a 

a sede della  centro dei soccorsi 
 — Sono venuti alla redazione napoletana dell'*  Unità > 

dopo aver  atteso invano una indicazione dalla prefettura. 
*  Siamo una trentina di medici e infermieri ; diteci voi quali 
sono ì centri dove c'è più urgentemente bisogno di assistenza 
sanitaria. Ci siamo organizzati in cinque "equipes"  comple-
tamente autosufficienti. Abbiamo tutto quello che occorro per 
le cure di pronto soccorso, la disinfezione e le vaccinazioni. 

ì mattina abbiamo comunicato con un fonogramma 
alla prefettura la nostra disponibilità. Nessuno ci ha risposto. 
Abbiamo inviato anche un sollecito. Niente ancorai Non voglia-
mo andare a casàccio. Se avete notizia di comuni dova la 
sitata rione è più drammatica, ditecelo». 

Erano le ore Ì3 di ieri. l dramma dei soccorsi negati ai 
arricchisce di un nuovo capitolo, e a perché non ci utiliz -
zano. perché non ci fanno partire?». Si domanda sconsolato 
un giovane medico del comune, o Esposito. Quando 
il cronista gii domanda come sono organizzate le cinque 
« equipes » mediche, sfodera un elenco dettagliato di tutte le 
attrezzature sanitarie: c'è tutto quello di cui ora hanno biso-
gno gli scampati ai terremoto, e Siamo in parte medici del 
comune o in parte volontari, precisa. Se starno cosi ben orga-
nizzati è perché fl materiale ci è stato fornit o dali'ammioi-
strazìone comunale». 

All e 15 la battaglia con la prefettura è vinta. a macchina 
della solidarietà, nonoatanta i burocratismi o l'inerzi a dalla 
autorit à prefettizia, va avanti ostinatamente, con coraggio. 
Questa mattina le cinque e equipes» mediche imneranoo ad 
operare in ; in collaborazione con l'assessorato alla 
Sanità è stato tracciato un itinerari o per  l'Alt a . ' 

Napoli, nonostante le sue ferite, non rinuncia a partecipare 
alla gara di solidarietà verso le popolazioni dell'intern a 

n comune si è fatto promotore di afere iniziative. a 
l'altr o sono stati spediti 15 mila otri di latte ad Avellino, 
mentre per  gli emigrati che rientrano dall'estero funziona 
un collegamento diretto tra l'aeroporto di Capodàchino e Pa-
lazzo Salerno, sede della prefettura, dove però si aspetta 
anche per  ore prima di poter  prendere la strada di casa. 

Una centrale di smistamento è stata invece installata afta 
Camera del lavoro; qui tutte le organizzazioni stanno facendo 
confluir e uomini * meni. Ogni due ore un camion carico di 
generi aumentar!, medicine e vestiti parta in direzione di 
Avellino o di Ebofi. Niente viene aperto alla rinfusa: tutto è 
ordinato ài scatoloni in modo da facilitar e la (tìstriburion e 
nei paesi sinistrati. Nel palazzone della CgQ si affoBano 
decine di parsone, moltissimi giovani che per  la prima volta 
entrano io «no sede sindacala. Si lavora sodo, ma fl risultato 

An'Alfasud di PomigBano, bloccata fino a domani per  la 
revlsto  degli impianti , i lavoratori ai tono organizzati in 
squadre eoa gruppi elettrogoni, caaneOi pasturici  aaeasi mec-
caak  Portano anche 15 mila cestini di viveri fornit i dalla 
mensa aziendale, mentre ài infermeria si raccoglie sangue 
dai donatori. 

 : . . : : - . : - ".. . - . 

a denuncia di i 
(Dalla prim a pagina ) ' 

grida di disperazione di se-
polti vivi.  superstiti presi 
dalla rabbia mi dicevano: ma 
noi non abbiamo gli attrezzi 
necessari per  poter  salvare 
questi nostri congiunti . -; 

o ricordo anche la scena 
di una bambina che mi si è 
avvicinata disperata, mi si è 
aggrappata al collo e mi ha 
detto piangendo che aveva 
perduto sua madre, suo pa-
dre, i suoi fratelli . Una don-
na disperata e piangente 
che mi na detto: ho perduto 
mio marito e i miei figli . 
E la gente che si era salvata 
che vagava tra queste rovi-
ne, impotenti, senza poter 
portar e aiuto a quelli ohe 
stanno ancora sotto le ma-
cerie.

*  Ebbene — ha detto
tini  — io allora mi sono 
chiesto, come mi chiedo 
adesso: nei 1970 ih Parla-
mento furono votate leggi 
riguardant i lo calamità na-
tural i Vengo a sapere ades-
so ohe non sono stati attuati 
i regolamenti di esecuzióne 
di questo leggi (è un conv 
pito che spetta al governo, 
n.d.r.) e così non hanno 
funzionato 1 centri di soc-
corso immediato, che pure 
erano stati previsti e istituit i 
per  legge: perché non han-
no funzionato? Perché a di-

iy-(Dall a prim a pagina ) 
l'altro  del  Sono ra-
gazzi e ragazze giovanissimi, 
diciotto 6 ventanni. 1 super-
stiti li  accolgono con calore. 

 — i superstiti — in 
qualche tenda e in tre pull-
man della Guatala dì
za. Cerchiamo i compagni. 
« Avevamo — ci dicono. — 
«enti iscritt i al partito e ven-
ti alla . Siamo rimasti 
in tre o quattro».  do-
mani — aggiunge fi segreta-
rio della sezióne, che è poco 
. più che. uniràgatzQz-  ̂ costi-
tuiremolà primo comitato di 
lotta. Non possiamo rimane-
fè in queste tende pcttiStù 
la vita!». 

- (Dalla prim a pagina ) 
tivo di carattere generale,' 
fosche: ombre si addensa-
no sul futur o delle popola-
zioni colpite. E di fronte 
alle prove di corruzione a 
di cinismo che contempo-
raneamente sono venute a 

a dall'  interno della 
pubblica amministrazione 

-o dall'intern o del par-
tit o che per  orare tren-
t'anni ha avuto le maggio-
r i responsabilità di gover-
no, si domanda se fra tut-
to questo non c'è una qual-
che connessione. -

a coincidenza non ser-
r e dunque a. mettere la 
sordina sulla « questiono 
morale», come fona qual-
cuno ba sperato, ma a fa-
r e sorgere altr i interroga-
tivi a stessa questione 
morale non è forse cui a>-
spetto di quella impoten-
za e incapacità che le clas-
si dirigenti hanno dimo-
strato di fronte alla que-
stione meridionale? Non è 
forse un aspetto ' estremo 

"  di una politica che. non 
ha 'avuto realmente di mi-
ra fl  superamento degli 
squilibr i defia nostra socie* 

: a prima pagina) . 
 aa. guidati da .due aossiat 
maturi. Arrivano-Osila capi-
tale e sono di una parrocchia. 
Hanno trovato un paio di fur-
goni e sette o otto macchine 
che hanno caricato di roba da 
mangiare e di coperta. SU co-
noscono da musi e sono erri -

- veti m  dm qwuèckw mi-
nuto; ora vanno afte « Chari-
tss». Ancora gruppi, ancora 

 e /arpóni. Questi 

ventista e vengono da
rata. 

 Hanno scritto con sT pan-

 detta  coiomna: 
« Anrt i per  i teromefeti ». 
Sono fermi fuori dalla citta 
QPBA 0 § AsJBQftFfld A aw 4stfeV9 B 

a* cwwsn. su esTOOomno per-
ché onesti ordini non arrapano 
mai. o loro di itici * 
ottono, slave le gente, fmo a 
feri sera, uw  accoro 

t seacne e unTerbae loro 

Qaast'aiffa piccola 

stanza di quarantotto ore 
non funzionano ancora? -
 « Vi è anche questo epi-
sodio . che devo ricordare, 
che mette in evidenza la 
mancanza di aiuti immedia-
ti .  superstiti di un paese 

, mi hanno det-
to: vede, i soldati e i cara-
binier i che si stanno prodi-
gando in un modo ammire-
vole per  aiutarci, oggi ci 
hanno dato la loro razione 
di viveri perchè noi non ab-
biamo di che mangiare. Non 
erano arrivat e a quelle po-
polazioni, razioni di viveri. 
'  « Ci sono state delle man-
canze gravi, non vi è dub-
biò, e quindi chi ha man-
cato deve essere colpito co-
me è stato colpito il prefet. 

.io di Avellino che è stato 
rimosso, giustamente, dalla 
sua carica. -  . 

« Adesso non si può pensa-
re soltanto ad inviare ten-
de in quelle zòne. Sta piò-
vendo, si avvicina l'inverno, 
con l'invern o il freddo; ed 
è assurdo pensare di far 
passare l'invern o al super-
stiti sotto queste tende. Bi-
sogna pensare a ricoverarl i 
in alloggi. E poi bisogna 
pensare a dare loro una 
casa. '--. r 
. «Su questo punto io vo-
glio soffermarmi, sia pure 
brevemente. Non deve ripe-
tersi quello che è avvenuto 

nel Belice: io ricordo di es-
sere andato in vìsita in Si-
cilia, e a Palermo venne il 
parroco di Santa Ninfa e 1 
suoi concittadini a lamenta-
re questo: che a.distanza di 
tredici anni nel Belice non 
Sono state ancora costruite 
Case, le case promesse.  ter-
remotati vivono ancora in 
baracche, eppure allora fu 
stanziato il denaro necessa-
rio . i chiedo: dove è an-

o a finir e questo dena-
ro? Chi è che ha speculato 
su questa disgrazia del Be-
lice? E se vi è qualcuno che 
ha speculato, voglio sapere: 
costui è in carcere, come 
dovrebbe essere in carcere? 
Perchè l'infami a peggiore, 
per  me* è quella di specu-
lare sulle disgrazie altrui . 

« Quindi non si ripeta,' 
per  carità, quanto è avve-
nuto nel Belice, perché sa-
rebbe un affronto non solo 
alle vittim e di questo disa-
stro sismico, ma sarebbe 
una offesa che toccherebbe 
la coscienza-di tutt i gii ita-
liani , della nazione intera e 
la  mia prima di tutte. Si 
provveda seriamente, si ve-
da di dare a costoro al più 
presto, a tutt e le famiglie, 
una casa. 

o assistito anche a que-
sto spettacolo: degli emigra-
ti che erano arrivat i dalla 
Germania e dalla Suzzerà, 

che con i loro risparmi si 
erano costruita una casa,; li 
ho visti piàngere dinanzi al-
le rovine di questa loro 
casa. ' _ 

« Non vi è bisogno di nuo-
ve leggi — ha dettò
ni —; là legge esiste, ecco 
perché ho rinunciato di in-
viare, come era mio propo-
sito m un primo tempo/un 
messaggio al Parlamento. Si 
attui questa legge e si dia 
vita a questi regolamenti di 
esecuzione e si cerchi su-
bito di portare soccorso ai 
superstiti e di ricoverarìi 
non n tende ma in alloggi 
dove possano passare .l'in -
verno e attendere che .sia 
risolta la loro situazione. , 

« Un appello voglio rivol -
gere anche a voi, i e 
italiane, senza retorica, un 
appello che sorge dal mio 
cuore, dì un uomo cioè Che 
ha assistito a' tante trage-
die, a degli spettacoli che 
inai io dimenticherò, di do-
lóre, di disperazione in quei 
paesi Tutt i gli italiani e le 
italiane — qui non c'entra 
la politica, qui c'entra la so-
lidariet à umana -1—, devono 
sentirsi mobilitat i per  an-
dare in aiuto di questi loro 
fratell i colpiti da questa 
sciagura perché, credetemi, 
il modo migliore di ricorda-
re ì morti è quello di pen-
sare ai vivi ». 

o invocato aiuto pe e 
 compagni descrivono, pòi, 

per filo e per segno tutto 
quanto è accaduto; i ritardi 
che hanno accresciuto le viU-
lime, tutto quello che manca.' 
 « Continuo a girare per i 

comuni più colpiti. della re-
gione — dice Bassólinò — 
e appaiono sempre più chia-
re he due tragedie: quel-
la del terremoto e quella 
causata dall'assenza del go-
verno e dalla feudalizza-
tìone paralizzante detto Sta-
to.  una vergogna, uno 
scandalo cento volte più gràn-
de.di quello. dèi petratto^  ; 

v moìii ' c<mùni~*dell'Altìf~SeVe 
— là dove c'è J''epicentro del 
terremòto—ir  dell'Alit a Tr-
pinia sono arrivati emigrati 

dalla Svizzera e dalla Germa-
nia prima di ogni forma dì 
soccorso e di aiuto da parte 
del governo e dello Siato.
queste zone sono invece arri-
vati centinaia di giovani, so-
prattutto comunisti; ma an-
che socialisti e cattolici.
da questa presenza delle nuo-
ve generazioni che viene un 
messaggio di speranza e di fi-
ducia per le popolazioni delie 
zone interne*. 
. Anche a Senerchia — dove 
si sono salvate poco più di 
dieci famiglie — arrivano i 
giovani della  quando 
ancóra manca rutto. Sulla 
strada avevamo trovato gli 
olirt i gel comune di Saìtt'An* 
timo, uh paese anch'esso dan-

neggiato, alle porte, di .Nàpo-
li  che, — tuttavia1 — pensa 
di poter aiutare chi è stato 
danneggiato di più. Chi  si 
è salvato è concentrato nel 
campo sportivo: facce spau-
rite, pianti; i notte alta. Ar-
riva — in questo buio, in 
questo dolore — una «squa-
dra » della  spalanca  i 
riflettori  hi questi occhi pia-
gati dal pianto. 

A Capasele, all'una di notte, 
la  non c'è. Nemmeno i 
soccorritori.  compagni — 
che qui hanno una tradizione 
gloriosa — stanno tentando, 
di organizzarsi da sóli.
pò -due giorni -è
primo camion col pane, 

ti , che non ha fatto dell' 
a di unificazione e-

jconómica e civile un, suo. 
e fondamentale? Non è 

la conseguenza di una po-
litic a che non ha saputo 
proporr e al paese progetti 
di più alta socialità, di -
pegno collettivo, di auten-
tica solidarietà? Altr o che 
centralità della questione 
meridionale! e popolazio-
ni meridionali sono state' 
usate per  fare' una politi -
ca"  contraria agli interessi 
ed ai bisogni del -
giorno. 
- l modo stesso m cui so-
no stati affrontat i i pro-
blemi immediati dell'emer-
genia nella tragica occa-
sione del- terremoto con-
ferma ohe a 
è profonda, ohe la politica 
verso fl o è sta-
ta fondata per  decenni su 

ì premesse sbagliate. a dìf-
^  fidensa e la sfiducia verso 

i architetti e gli agenti 
di quella politica si sono 
allargate in tutt o il paese, 

'  non solo tra i meridionali . 
'Non per  questo sono man-
cati ]o slancio di genero-
sità e di solidarietà * del 
cittadin i di ogni patte d* 

, la grande abnega-
zione dei soccorritori mili -
tar i é. civili , le commoven-
ti prove di umanità a di 
dignità delle vittime; a 
l'intervent o e l'allarm e si 
accompagnano <: come non 
mai allo spirit ò critico, al-
la.'vigilanza, alla consape-
volezza che l'incapacità di 
governo è una minaccia 
per  tutti- e può provocare 
degenerazioni profonde. 

o le prime ore m coi 
l e notizie erano ' assurda-
mente sproporzionate all'en-
tit à del disastro, i meni di 
informazione hanno dato un 
quadro efficace e per  quan-
to possìbile completo sia 
della tragedia «né del ri -
tardo dei soccorsi. Essi han-
no contribuit o — assolven-
do cosi ad una importante 
funzione — ad orientare V 
opinione pubblica verso la 
comprensione del -duplice 
aspettò defla tragedia: quel-
lo inunedkUo, del terremo-
to e delle sue. spaventóse 
conseguenze, e quello della 
permanenze di un insoste-
nibil e squilibri o nel livello 
di vita e di sviluppo all'in -
terno del paese. 

Qui non può dunque an-
dare a finire  come nel Be-
lice.- . del disa-
stro, l'estensione della sona 
colpita*  la maggiore consa-
pevolezza politica dei cit> 
 tadini rispetto a dodici an-
ni fa non consentono che 
quella sciagurata vicenda 
di inganni e di speculazioni 
si ripeta su scala più va-
sta. a l'alternativ a è, ama 
sola: che alla ricostruzione 
(la cui impostazione non 
è separabile da un piano di 
rinnovamento) ai accompa-
gni il rilancio su basi.nuo-
ve e nazionali del meridio-
nalismo, che il problema del 
lavoro-e della lotta a fon-
do contro la disoccupazio-
ne nd o aia.pó-
sto- veramente all'ordin ò 
del giorno della nazione, 
con tutt e le sue vastissime 
implicazioni Questo slgnU-
cherebbe collegare ad una 
cosi rovinosa calamità Pini 
zio della riform a che la so> 
cietà e lo Stato attendono 
da anni 21 compito spetta 
alle forse riformat i lei che . 
esistono nel Nord e nel Sud 
e che debbono rinnovare off 
gi il loro impegno e la lo-
rd convergenza. 

C'è a che porta cibo e tende 
ordini do nessuno: hanno aper-
to i furgoni e steso per ter-
ra vestiti, giacche, cappotti,. 
guanti. Ci già gente che è 
sbucata dalla strada, che pas-
*a sotto e che si é messa a 

Contìnuo verso Tao e 
Baragiano. Ci un grande car-
tello , a lata detta strada. 
'Sopra d'i scritto:

 campo base 
per i terremotati
Scalo». 

Vado subito a vedere 
sto campo base. Esco datToa-
tostrada propri o mentre or-
riva una colonna at 

éTttaVa: sono aioeaai di aa'at-
tra tedio privata che ha toc-
^ W v v ^  wf^at  J F * ^  Wê PW%sfjo«owejSw ; a>p ajaawOBjai ) 

roba. Vado avanti. Ce va 
deWAaìp 

dola e altre auto e furgoni 
conn  ai coso necmswarw. 

con roaìottes: i 
tutti tarpati  e
Corro in auto per una ventina 
dì minuti e a tatti gli incroci, 

%̂ ĉae** *  neoessa^^aat'snr^ww ojww w^avso^^  m e^w^ 

dica la direzione. Non c'è 
modo di sbaaUara. A 
no Scoio. stesti 
avnnswym tesumasw, mense cne 
aspetta àm aperto. ' e 
buttate a lato detta strada km-
tono dotte _ case.  t 
campo basa.  incredttttte, 
ma sono già state 
una aparontma é% 
tende. . 

 una parte sono sistema-
ti centinaia di lettini pnmff 
per essere duliioaui . Porlo 
con gii assessori, off operai 
che stanno ancora lavorando. 
Hanno di tutto e sono antoanf-
fickntl  Basili-

cata ha affidato a questo 
gruppo gU ondi per Bella, 
Castelgrande.

 e Ballano. Giro, 
chiedo, guardo. Netta tenda 
del servizio logistico hanno 
già due telefoni e sul tavolo 
ci una grande carta detta 
regione. 

 più in là, satta 
pronte 'a 

via. Ci tt medico a ci.sono 
gh mfarmien e mentre chie-
do. dee eaccWetti confasi e 
con le coperte sulle spatte, 
vengono avviati att'ospedale. 
Sono- sfiniti  dalla stanchezza 
e.datTinsonnia. Chiedo al ca-

campo. «T vigne orbano di 
.miai Alda TaearaeQì, ' che 

cosa c'i e che cosa hanno a 
. sii. sona a ve-

dervi ~ reparti cosspieti di 
) i aav ora 

gigantesche con, crocci suo-
dmbmX due autobotti con Toc-
eoe, due autobotti con disin-
fettanti, campagnole e macr 

a per  ascov 
defla città, un prefabbricato 
e eol'ea gigantesco camion 
cucina ohe pad dar da man-
giare a ni. persone: fi eo-
atina, e. anche frigorifero. # 
deafrb ci sono scatoletta. 4 
euwdoh dì pane « » anim-
isti <* 

 an altro camion ci sono' 
dette strane stufe a gasolio 
per riscaldare ano ttiid a con 
39 persone.  un altro veico-
lo sono state già 

mua bottiglie di acqua 
rale e stanno arrivando 
ra viveri. Tutto funziona .con 
Vaiato ài gruppi elettrogeni. 
Ci sono anche «tati erto*» 
dei Comuni di Bologna,
na,  che sulle loro mo-
tociclette percorrono le stradi-
ne dei paesi <fi questa sona. 
Quando ricevono richieste di 
osato, per  radio, essertene'»' 
campo base. E*  una macchi-
na B che non si /ar-
ma va momento, qoeste, mes-
sa in piedi a * àV 
mflio

Nel campo, ora, arrivano 
macchine della Croce
con gli addetti che vogtiomo 
sapere se si può correre su--
bìto in un certo posto dova 
manca tatto. Arrivane àura 
macchine detta «  »a 
ora anche tre o quattro pic-
coli autobus ciani eoa
scritta * Scuolabus* coricai 
di viveri e di ootontori. Non 
so da dove arrivino, ma vo-
tiamo lavorare con gli emi-
tssai.  con angoscia — 
è un pensiero che non riesco. 
a togliermi dalla menta ma 
momento — a quetta gènte d$ 
Boloaao e di e con 
la anele sono stato per ore ed 
ore infoino al fuoco, in mas-
so al fracasso otoU elicotteri 
a dette russe; e che ancora la 
scortanotte era fuori aWad-
àlaccio. Speriamo', speriamo 
che la prossima notte abbiano 
tatti le tende.' 

'\  '- ".; _" 
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